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1. PROFILO PROFESSIONALE 
 

L’indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per 

organizzare e attuare, in collaborazione con altre figure professionali, interventi adeguati 

alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del 

benessere bio-psico-sociale. 

L’identità dell’indirizzo si caratterizza per una visione integrata dei servizi sociali e sanitari 

nelle aree che riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce 

sociali più deboli, le attività di animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato 

al benessere. 

Le innovazioni in atto richiedono che lo studente sviluppi competenze comunicative e 

relazionali nonché scientifiche e tecniche correlate alla psicologia generale e applicata, alla 

legislazione socio-sanitaria, alla cultura medico-sanitaria. 

Le competenze che si acquisiscono, al termine del percorso quinquennale, si collocano al 

confine tra i vari ambiti socio-sanitari e assistenziali e si avvalgono di un organico raccordo 

tra le discipline dell’Area di istruzione generale e le discipline dell’Area di indirizzo. 

Nel triennio, l’utilizzo di saperi, metodi e strumenti specifici dell’asse scientifico-tecnologico 

consente al diplomato di rilevare e interpretare i bisogni del territorio e promuovere, nel 

quotidiano, stili di vita rispettosi della salute e delle norme igienico-sanitarie. Le discipline 

afferenti all’asse storico-sociale consentono di riconoscere le problematiche relative alle 

diverse tipologie di persone, anche per azioni specifiche di supporto. 

Un ampio spazio è riservato, soprattutto nel quinto anno, allo sviluppo di competenze 

organizzative e gestionali, grazie a un ampio utilizzo di stage, tirocini, alternanza scuola 

lavoro, al fine di consentire agli studenti un efficace orientamento per inserirsi nei successivi 

contesti di lavoro e studio (ITS – Università). 

 CURVATURA SPORT & INCLUSIONE 

Il diplomato dell’indirizzo dei “Servizi per la sanità e l'assistenza sociale” - Curvatura Sport 

& Inclusione – è in grado di organizzare ed attuare, con diversi livelli di autonomia e 

responsabilità, interventi atti a rispondere alle esigenze sociali e sportive/motorie di singoli, 

gruppi e comunità, finalizzati alla socializzazione, all'integrazione, alla promozione del 

benessere bio-psicosociale. In particolare, possiede competenze per essere di supporto 

logistico/gestionale alle figure professionali che operano anche in ambiente sportivo e/o 

ricreativo, coordinando azioni di accompagnamento e rinforzo all'interno di progetti volti alla 

promozione del movimento, all'attività psico-motoria, mirati allo sviluppo del benessere della 

persona, in tutti i contesti in cui ci sia un’utenza che cerchi/necessiti di migliorare la qualità 

della propria vita attraverso la corporeità. 

È in grado di contestualizzare gli interventi rispondendo ai bisogni delle persone in ogni fase 

della vita, nelle diverse condizioni in cui queste possono trovarsi, personalizzando i progetti, 

coinvolgendo sia l’utente che le reti informali e territoriali, nonché le associazioni sportive, 

apprezzando il valore del lavoro in team. 
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2. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO)   

TECNICO PER L’ANIMAZIONE E LA PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI 

AIUTO NEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

 classe 3^T                                                                      Anno scolastico 2020/2021 

Tutor scolastico: prof.ssa Marisa Chirulli 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO 

L’ANIMATORE NELL’AREA DELL’INFANZIA 

AREA PROGETTUALE 
DEL PTOF 

Ambito professionalizzazione 

TRAGUARDO DI 
RISULTATO (EVENT.) 

Ottimizzare le risorse finalizzate ad una offerta formativa il più 
possibile ampia e diversificata, adeguata alle esigenze educative 

OBIETTIVO DI 
PROCESSO (EVENT.) 

1.     Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, 
ascolto, comunicazione, nell’esercizio del/i ruolo/i assegnato/i in 
azienda. 

2. Riconoscere nel contesto aziendale di riferimento le 
componenti generali e specifiche (sociali, economiche, culturali, 
tecnologiche) per cogliere ed attuare gli adattamenti ai processi 
comunicativi, produttivi, di servizio, in particolare: riconoscere la 
tipologia di azienda, capirne l’organizzazione interna, la tipologia 
di utenza, i contatti con i servizi sul territorio (servizi sociali, 
associazioni di volontariato, ecc.) 

3. Progettare tecniche di animazione sociale, ludica e 
culturale in rapporto alla tipologia di utenza. 

SITUAZIONE SU CUI SI 

INTERVIENE 

Stage presso i servizi educativi che ha permesso agli alunni di 

sperimentare le conoscenze relative alle tematiche di studio, le 

tecniche ludiche, educative apprese e da proporre agli utenti dei 

servizi socio educativi del territorio per meglio prepararsi 

all’esercizio della professione futura. 

Destinatari: classe 3^T indirizzo Servizi per la Sanità e 

l’Assistenza Sociale.   
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ATTIVITÀ SVOLTE Stage presso i servizi educativi del territorio (asili nido, scuola 
dell’infanzia) 

Metodologie: lavoro di ricerca, progettazione, organizzazione di 
attività educative e di animazione per l’utenza dei servizi 
educativi. 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO E DI 
DURATA 

Preparazione : novembre 2020/ febbraio 2021.  

Stage marzo/aprile 2021  

Feedback maggio 2021 

RISORSE UMANE (ORE) 
/ AREA 

Docenti curriculari 

Tutto il personale delle strutture presso le quali gli studenti hanno 
svolto il percorso di stage. 

Eventuali esperti (4 ore)  

ALTRE RISORSE 
NECESSARIE 

Attrezzature e materiali presenti in laboratorio aula 40 

RAPPORTI CON 
ISTITUZIONI, ENTI, 
ASSOCIAZIONI, PRIVATI 

Servizi educativi pubblici e privati del territorio 

INDICATORI UTILIZZATI Elaborati progettuali 
Verifiche scritte sull’esperienza 
Valutazione sull’esperienza diretta con l’utenza per il 
miglioramento delle competenze 
 

·
    cognitivo-intellettuali 

1.            problem solving 
2.            raccolta ed elaborazione informazioni 
3.            capacità tecniche e professionali 
 

·
    realizzazione-gestione 

1.     stesura di rapporti e relazioni 
2.     controllo operativo, flessibilità operative 
 

·
    relazione 

1.  disponibilità ai rapporti interpersonali 
2.  comunicazione verbale 
3.  lavoro di gruppo 
 

·
    efficacia personale 

1.     autocontrollo 
2.     fiducia in sé  
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VIAGGI/USCITE DI ASL Non sono state svolte uscite didattiche sul territorio di Ferrara 
presso asili nido e scuole dell’infanzia causa Covid. 

NON E’ STATO SVOLTO LO STAGE IN AREA INFANZIA 
CAUSA COVID. E’ STATO SVOLTO UNO “STAGE” INTERNO 
ALLA SCUOLA TRAMITE INCONTRI CON ESPERTI DEL 
SETTORE INFANZIA (Coordinatori pedagogici, Neonatologa 
dell’ospedale di Cona, ecc.).  

 

 TECNICO PER L’ANIMAZIONE E LA PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI 
AIUTO NEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

Classi 4^T                                                                             Anno scolastico 2021/2022 

 Tutor scolastico: prof.ssa Marisa Chirulli 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO 

L’ANIMATORE NELL’AREA DISABILI ADULTI E  ANZIANI 

AREA PROGETTUALE 
DEL PTOF 

Ambito professionalizzazione 

TRAGUARDO DI 
RISULTATO (EVENT.) 

Ottimizzare le risorse finalizzate ad una offerta formativa il più 
possibile ampia e diversificata, adeguata alle esigenze educative 

OBIETTIVO DI 
PROCESSO (EVENT.) 

1.     Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, 
ascolto, comunicazione, nell’esercizio del/i ruolo/i assegnato/i in 
azienda. 

2. Riconoscere nel contesto aziendale di riferimento le 
componenti generali e specifiche (sociali, economiche, culturali, 
tecnologiche) per cogliere ed attuare gli adattamenti ai processi 
comunicativi, produttivi, di servizio, in particolare: riconoscere la 
tipologia di azienda, capirne l’organizzazione interna, la tipologia 
di utenza, i contatti con i servizi sul territorio 

3. Progettare tecniche di animazione sociale, ludica e 
culturale in rapporto alla tipologia di utenza.  
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SITUAZIONE SU CUI SI 
INTERVIENE 

Stage presso le strutture residenziali area Anziani, presso i centri 
Diurni della disabilità psico-fisica e i Centri Diurni e residenziali 
del Disagio Mentale che permette agli alunni di sperimentare le 
conoscenze relative alle tematiche di studio, le tecniche ludiche 
riabilitative apprese e da proporre agli utenti dei servizi socio 
assistenziali del territorio per meglio prepararsi all’esercizio della 
professione futura 

Destinatari: classe 4^T corso Servizi per la Sanità e l’Assistenza 
Sociale.   

ATTIVITÀ SVOLTE Stage presso le strutture residenziali area Anziani, presso i centri 
Diurni della disabilità psico-fisica e i Centri Diurni e residenziali 
del Disagio Mentale 

Metodologie: lavoro di ricerca, progettazione, organizzazione di 
attività di animazione e riabilitative per l’utenza dei servizi socio 
assistenziali del territorio.  

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO E DI 
DURATA 

Preparazione area anziani: settembre/novembre 2021 

 Stage dal 13 al 22 dicembre 2021 (classe 4^T) 

Feedback settimana successiva al rientro dallo stage 

Preparazione area disabili: gennaio/febbraio 2022 

 Stage dal 21 marzo al 1 aprile 2022 (classe 4^T) 

Feedback settimana successiva al rientro dallo stage 

RISORSE UMANE (ORE) 
/ AREA 

Docenti curriculari 

Tutto il personale delle strutture presso le quali gli studenti hanno 
svolto il percorso di stage. 

Eventuali esperti (4 ore)  

ALTRE RISORSE 
NECESSARIE 

Attrezzature e materiali presenti in laboratorio aula 40 

RAPPORTI CON 
ISTITUZIONI, ENTI, 
ASSOCIAZIONI, PRIVATI 

Servizi socio assistenziali pubblici e privati area della disabilità 
psicofisica, del disagio mentale e dell’area anziani del territorio 
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INDICATORI UTILIZZATI Elaborati progettuali 
Verifiche scritte sull’esperienza 
Valutazione sull’esperienza diretta con l’utenza per il 
miglioramento delle competenze 
 

·
    cognitivo-intellettuali 

1.            problem solving 
2.            raccolta ed elaborazione informazioni 
3.            capacità tecniche e professionali 
 

·
    realizzazione-gestione 

1.     stesura di rapporti e relazioni 
2.     controllo operativo, flessibilità operative 
 

·
    relazione 

1.  disponibilità ai rapporti interpersonali 
2.  comunicazione verbale 
3.  lavoro di gruppo 
 

·
    efficacia personale 

1.     autocontrollo 
2.     fiducia in sé  

VIAGGI/USCITE DI PCTO Non sono state svolte uscite didattiche sul territorio di Ferrara a 
causa dell’emergenza Covid che non hanno permesso la 
presenza di classi intere all’interno del servizio da visitare. 

  

TECNICO PER L’ANIMAZIONE E LA PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI 

AIUTO NEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

CURVATURA: SPORT E INCLUSIONE                                     

 Classe  4^T                                                                          Anno scolastico 2021/2022 

 Tutor scolastico: prof.ssa Marisa Chirulli 

DENOMINAZIONE 
PROGETTO 

L’OPERATORE DEI SERVIZI PER LA SANITA’   E L’ASSISTENZA 
SOCIALE NEI SERVIZI SPORTIVI CHE FAVORISCONO 
L’INCLUSIVITA’                                                                                           

(Percorsi personalizzati) 

AREA PROGETTUALE 
DEL PTOF 

Ambito professionalizzazione 

TRAGUARDO DI 
RISULTATO (EVENT.) 

Ottimizzare le risorse finalizzate ad una offerta formativa il più 
possibile ampia  e diversificata, adeguata alle esigenze educative 
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OBIETTIVO DI 
PROCESSO (EVENT.) 

1.     Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, ascolto, 
comunicazione, nell’esercizio del/i ruolo/i assegnato/i in azienda. 

2. Riconoscere nel contesto aziendale di riferimento le 
componenti generali e specifiche (sociali, economiche, culturali, 
tecnologiche) per cogliere ed attuare gli adattamenti ai processi 
comunicativi, produttivi, di servizio, in particolare: riconoscere la 
tipologia di azienda, capirne l’organizzazione interna, la tipologia 
di utenza, i contatti con i servizi sul territorio 

3. Sviluppare tecniche di osservazione e di analisi delle 
attività svolte nei servizi. 

SITUAZIONE SU CUI SI 
INTERVIENE 

Stage presso palestre, centri sportivi, piscine, ecc. del territorio, 
per meglio prepararsi all’esercizio della professione futura. 

Destinatari: classe 4^T corso Servizi per la Sanità e l’Assistenza 
Sociale.  

ATTIVITÀ SVOLTE Stage presso palestre, centri sportivi, piscine, ecc. del territorio. Lo 
stage ha previsto un pacchetto di 20 ore per studente. 

Metodologie: lavoro di ricerca e preparazione sui contenuti 
oggetto dell’esperienza da svolgere, osservazione delle attività 
svolte nei servizi, analisi delle attività svolte nei servizi. 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO E DI 
DURATA 

La preparazione e lo Stage sono avvenute durante tutto l’anno 
scolastico seguendo una calendarizzazione personalizzata. 

Ogni studente ha svolto un totale di 20 ore di percorso  con 
esperienza in azienda e incontri con esperti del settore sportivo a 
scuola. 

 Feedback a conclusione del percorso personalizzato  

RISORSE UMANE (ORE) 
/ AREA 

Docenti curriculari 

Tutto il personale dei servizi presso i quali gli studenti hanno 
svolto il percorso di stage. 

Esperti del settore  

ALTRE RISORSE 
NECESSARIE 

Attrezzature e materiali presenti in Istituto (laboratorio 40, 
laboratorio di informatica, ecc.), palestra.  
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RAPPORTI CON 
ISTITUZIONI, ENTI, 
ASSOCIAZIONI, 
PRIVATI 

Palestre, centri sportivi, ecc. del territorio 

INDICATORI UTILIZZATI Elaborati progettuali 
Verifiche scritte sull’esperienza 
Valutazione sull’esperienza diretta con l’utenza per il 
miglioramento delle competenze 
 

·
    cognitivo-intellettuali 

1.            problem solving 
2.            raccolta ed elaborazione informazioni 
3.            capacità tecniche e professionali 
 

·
    realizzazione-gestione 

1.     stesura di rapporti e relazioni 
2.     controllo operativo, flessibilità operative 
 

·
    relazione 

1.  disponibilità ai rapporti interpersonali 
2.  comunicazione verbale 
3.  lavoro di gruppo 
 

·
    efficacia personale 

1.     autocontrollo 
2.     fiducia in sé 

VIAGGI/USCITE DI 
PCTO 

-Dynamo Camp, San Marcello Pistoiese (PT) 

-Punta Marina Terme, spiaggia attrezzata per disabili 
(Ravenna) 

-NON SONO STATE SVOLTE LE USCITE DIDATTICHE 
CAUSA COVID 

 TECNICO DEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE E LA 

PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI AIUTO NEI SERVIZI ALLA PERSONA  

       Classi 5^T                                                             Anno scolastico 2022/2023 

     Tutor scolastico: prof.ssa Marisa Chirulli 

DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

“ASSISTENTE NELLA PROGETTAZIONE SOCIO SANITARIA, 

ASSISTENZIALE, EDUCATIVA” 
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AREA PROGETTUALE 

DEL PTOF 

Ambito Professionalizzazione 

TRAGUARDO DI 

RISULTATO (EVENT.) 

Potenziare le competenze professionali degli studenti in ambito socio 

sanitario, assistenziale ed educativo con particolare riferimento alle 

competenze progettuali. 

OBIETTIVO DI 

PROCESSO (EVENT.) 

Consentire agli studenti di verificare la rispondenza di ciò che hanno 

appreso nel corso degli studi con la realtà operativa dei diversi servizi 

socio sanitari del territorio, attraverso l’attività di affiancamento e 

osservazione del lavoro di progettazione svolto dai soggetti che, nei 

diversi servizi, sono deputati a tale compito. 

SITUAZIONE SU CUI 

INTERVIENE 

Servizi alla persona del territorio (DAISMDP, UVG, UVM, Servizi 

Sociali, UONPIA, Osservatorio adolescenti, Centro donna e Giustizia, 

Centro uomini maltrattanti, Casa circondariale, Comunità per le 

dipendenze, ecc.) 

 Destinatari: classe 5^T corso Servizi per la Sanità e l’Assistenza 

Sociale  

ATTIVITA’ SVOLTE Servizi alla persona del territorio (DAISMDP, UVG, UVM, Servizi 

Sociali, UONPIA, Osservatorio adolescenti, Centro donna e Giustizia, 

Centro uomini maltrattanti, Casa circondariale, Comunità per le 

dipendenze, ecc.) 

 - Lavoro di progettazione 

TEMPI DI 

SVOLGIMENTO E DI 

DURATA 

Preparazione da ottobre a dicembre 2021 

Stage dal 30 gennaio al 10 febbraio 2023 (40 ore) 

Feedback febbraio/marzo 2022  

RISORSE UMANE 

(ORE) / AREA 

Docenti interni in orario curricolare 
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ALTRE RISORSE 

NECESSARIE 

Laboratorio di informatica  

Sala conferenze (G. Einaudi o Perlasca) 

RAPPORTI CON 

ISTITUZIONI, ENTI, 

ASSOCIAZIONI, 

PRIVATI 

  Incontri a scuola: 

- con Operatori Competenti di Progetti 

 - Esperti: operatori della Casa circondariale 

INDICATORI 

UTILIZZATI 

Formazione e curricolo 

·Verifiche ed osservazioni specifiche, frequenza 

·Feedback di percorso: questionario di stage formativo, relazione finale 

di percorso 

·Valutazione finale di percorso 

Stage Formativo: 

Rapporti con norme e regole 

·Autonomia di comportamento: disponibilità nei rapporti 

interdisciplinari, comunicazione verbale coerente, capacità 

collaborativa, 

·Autonomia di competenze: raccolta ed elaborazione di informazioni, 

capacità tecnico professionali 

Conoscenze, abilità e competenze professionali 

·Autonomia nella relazione con l’utenza di riferimento 

·Autonomia nel programmare e condurre attività di animazione con 

utenti di riferimento 

VIAGGI/USCITE DI 

PCTO 

Visita presso la Comunità di San Patrignano 

Visita didattica presso Dynamo Camp (Pistoia) 
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      TECNICO DEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE E LA 

PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI AIUTO NEI SERVIZI ALLA PERSONA  

          classe 5^T                                                                    Anno scolastico 2022/2023                                

      Tutor scolastico: prof.ssa Marisa Chirulli                                                               

 DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

“L’operatore dei servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale e  l’attività 

ludica in area pediatrica”. 

AREA PROGETTUALE 

DEL PTOF 

Ambito professionalizzazione. 

TRAGUARDO DI 

RISULTATO (EVENT.) 

Ottimizzare le risorse finalizzate ad una offerta formativa il più 

possibile ampia e diversificata, adeguata alle esigenze educative 

OBIETTIVO DI 

PROCESSO (EVENT.) 

1.Sviluppare le competenze chiave e di cittadinanza anche tramite 

forme di apprendimento cooperativo e di peer education. 

2.Costruire una progettazione didattica che favorisca l’acquisizione 

di competenze 

SITUAZIONE SU CUI 

SI INTERVIENE 

Breve esperienza di stage nell’area infanzia ospedalizzata (reparto 

di Pediatria dell’ospedale Sant’Anna di Cona), che permette agli 

alunni di sperimentare le conoscenze relative all’ospedalizzazione 

infantile e le tecniche ludiche apprese e da proporre ai bambini 

ospedalizzati per meglio prepararsi all’esercizio della professione 

futura.  

Destinatari: classe 5^T Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale 

ATTIVITÀ SVOLTE  Stage nell’area infanzia ospedalizzata 

Metodologie: lavoro di ricerca, preparazione, organizzazione di 

attività ludiche per l’infanzia ospedalizzata e relativa attività con i 

bambini ospedalizzati.  
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TEMPI DI 

SVOLGIMENTO E DI 

DURATA 

Preparazione attività in pediatria: febbraio/marzo 2023 

Stage di un pomeriggio di 3 ore cadauna per studente nel periodo 

maggio 2023 (gruppi di 3 studenti) nel mese di maggio 2023. 

 

RISORSE UMANE 

(ORE) / AREA 

Risorse umane: 

Prof.ssa  Marisa Chirulli  responsabile e conduttrice del progetto 

ALTRE RISORSE 

NECESSARIE 

Attrezzature e materiali presenti nel laboratorio aula 40  

RAPPORTI CON 

ISTITUZIONI, ENTI, 

ASSOCIAZIONI, 

PRIVATI 

Reparto Pediatria dell’Ospedale Sant’Anna di Cona 

 

INDICATORI 

UTILIZZATI 

Elaborati progettuali 

Verifiche scritte sull’esperienza 

Valutazione sull’esperienza diretta con l’utenza 

RILEVAZIONE DEGLI 

ESITI 

La rilevazione degli esiti, è avvenuta attraverso la valutazione del 

percorso formativo in aula, l’esperienza diretta con l’utenza e 

l’elaborazione di una relazione professionale al termine delle attività. 

Gli studenti hanno maturato una maggiore consapevolezza delle 

procedure lavorative in ambito sanitario per quanto riguarda l’aspetto 

ricreativo per l’infanzia ospedalizzata.  
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TECNICO DEI SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE E LA 

PROGETTAZIONE DELLA RELAZIONE DI AIUTO NEI SERVIZI ALLA PERSONA  

        CURVATURA: SPORT E INCLUSIONE            

       Classe  5^T                                                                      Anno scolastico 2022/2023 

 DENOMINAZIONE 

PROGETTO 

L’OPERATORE DEI SERVIZI PER LA SANITA’   E L’ASSISTENZA 

SOCIALE NEI SERVIZI SPORTIVI CHE FAVORISCONO 

L’INCLUSIVITA’ 

(Percorsi personalizzati) 

AREA PROGETTUALE 

DEL PTOF 

Ambito professionalizzazione 

TRAGUARDO DI 

RISULTATO (EVENT.) 

Ottimizzare le risorse finalizzate ad una offerta formativa il più 

possibile ampia  e diversificata, adeguata alle esigenze educative 

OBIETTIVO DI 

PROCESSO (EVENT.) 

1.     Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, ascolto, 

comunicazione, nell’esercizio del/i ruolo/i assegnato/i in azienda. 

2. Riconoscere nel contesto aziendale di riferimento le 

componenti generali e specifiche (sociali, economiche, culturali, 

tecnologiche) per cogliere ed attuare gli adattamenti ai processi 

comunicativi, produttivi, di servizio, in particolare: riconoscere la 

tipologia di azienda, capirne l’organizzazione interna, la tipologia di 

utenza, i contatti con i servizi sul territorio 

3. Sviluppare tecniche di osservazione e di analisi delle 

attività svolte nei servizi. 

SITUAZIONE SU CUI SI 

INTERVIENE 

Servizi educativi, servizi socio sanitari, servizi scolastici del 

territorio, ecc. per meglio prepararsi all’esercizio della professione 

futura. 

Destinatari: classe 5^T corso Servizi per la Sanità e l’Assistenza 

Sociale.   



 

16 

 

ATTIVITÀ SVOLTE Stage presso Servizi educativi, servizi socio sanitari  e assistenziali, 

servizi scolastici ecc. del territorio. Il percorso ha previsto un 

pacchetto di 10 ore per studente. 

Il percorso delle classi quinte, ha previsto la preparazione e 

attuazione di una attività sportiva da proporre alle diverse tipologie 

di utenza (anziani, disabili, bambini della scuola dell’infanzia e 

scuola primaria). 

Metodologie: lavoro di ricerca e preparazione sui contenuti oggetto 

dell’esperienza da svolgere, osservazione delle attività svolte nei 

servizi, analisi delle attività svolte nei servizi. 

TEMPI DI 

SVOLGIMENTO E DI 

DURATA 

La preparazione  durante tutto l’anno scolastico. 

Lo stage è stato svolto nel mese di maggio 2023 

Ogni studente ha svolto un totale di 10 ore di percorso che ha 

previsto la formazione in aula e l'attività con l’utenza. 

Feedback a conclusione del percorso personalizzato 

RISORSE UMANE 

(ORE) / AREA 

Docenti curriculari 

Tutto il personale dei servizi presso i quali gli studenti svolgeranno 

il percorso di stage. 

ALTRE RISORSE 

NECESSARIE 

Attrezzature e materiali presenti in Istituto (laboratorio 40, 

laboratorio di informatica, ecc.), palestra.  

RAPPORTI CON 

ISTITUZIONI, ENTI, 

ASSOCIAZIONI, 

PRIVATI 

Palestre, centri sportivi, ecc. del territorio 
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INDICATORI 

UTILIZZATI 

Elaborati progettuali 
Verifiche scritte sull’esperienza 
Valutazione sull’esperienza diretta con l’utenza per il miglioramento 
delle competenze 
 
·    cognitivo-intellettuali 
1.            problem solving 
2.            raccolta ed elaborazione informazioni 
3.            capacità tecniche e professionali 
 
·    realizzazione-gestione 
1.     stesura di rapporti e relazioni 
2.     controllo operativo, flessibilità operative 
 
·    relazione 
1.  disponibilità ai rapporti interpersonali 
2.  comunicazione verbale 
3.  lavoro di gruppo 
 
·    efficacia personale 
1.     autocontrollo 
2.     fiducia in sé 

VIAGGI/USCITE DI 

PCTO 

-Dynamo Camp, San Marcello Pistoiese (PT) 

-Punta Marina Terme, spiaggia attrezzata per disabili (Ravenna) 

-Altri da programmare 

 

NEL PROGETTO TRIENNALE DI PCTO TUTTI GLI ALUNNI HANNO RAGGIUNTO LE 
210 ORE MINIME PREVISTE, PARTE DI ESSI LO HA SUPERATO. 
 
GLI STUDENTI NELL’ANNO SCOLASTICO 2022/2023, HANNO SVOLTO IL CORSO 
SULLA SICUREZZA RISCHIO ALTO PER COMPLESSIVE 12 ORE. 
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3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5 T è formata da 23 alunni di cui 20 femmine e 3 maschi; ci sono 4 alunne con 

disturbi specifici dell’apprendimento (D.S.A)  e 5 alunne con bisogni educativi speciali  

(BES): per tutti il consiglio di classe ha preparato un piano didattico personalizzato (PDP).   

Sono inoltre presenti 3 alunni diversamente abili per i quali è stato predisposto un piano 

didattico differenziato e che svolgono alcune attività didattiche fuori aula. (Vedi PEI)   

Nella classe risultano iscritti due alunni ripetenti e un nuovo ingresso proveniente da altro 

istituto. 

La classe, nel corso del triennio finale, ha cambiato numerosi docenti, pertanto non c’è stata 

continuità didattica soprattutto per le materie di: Psicologia generale e applicata, 

Matematica, Metodologie operative, Inglese, Francese e Scienze Motorie.  

Da un punto di vista del rendimento scolastico il gruppo-classe presenta un profilo positivo 

in quanto le alunne mostrano partecipazione e impegno durante le lezioni d’aula, tuttavia, 

alcune hanno difficoltà nella produzione e gestione del materiale didattico (schemi, mappe, 

utilizzo del manuale, utilizzo di materiali integrativi) e nel prendere appunti in autonomia 

durante le lezioni d’aula.  

Dal punto di vista comportamentale e delle relazioni interpersonali ci sono stati numerosi 

conflitti soprattutto tra il vecchio gruppo classe e le alunne arrivate negli ultimi due anni, ma 

non si sono mai verificati episodi gravi, il conflitto si è mantenuto a bassa intensità; in sintesi 

possiamo dire che il comportamento della classe risulta rispettoso del contesto scolastico e 

delle sue regole. 

La frequenza risulta nel complesso regolare tuttavia nel corso dell’anno ci sono stati 

frequenti ritardi, per questo alcune alunne sono già state sanzionate con una diffida scritta. 

Per quanto riguarda le rappresentanti degli studenti, hanno sempre collaborato ponendosi 

costantemente come figure intermediarie nel rapporto tra compagni e corpo docente.  

Le esperienze inerenti al PCTO si sono svolte con regolarità negli anni scolastici  2021-2022 

e 22-23 mentre nell’anno scolastico 2020-2021, a causa dell’emergenza Covid19, le alunne 

hanno svolto tirocini interni all’Istituto e hanno partecipato ad attività trasversali in aula che 

hanno coinvolto più discipline di indirizzo. 

Nello stage che si è svolto nell’anno scolastico corrente, la classe si è distinta per la serietà, 

l’interesse e la partecipazione alle attività di progettazione previste dai Servizi sul territorio 

che ospitavano gli studenti. 

 

Per situazioni specifiche si rimanda agli allegati depositati presso la Segreteria 
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4. ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO, INIZIATIVE 

COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE  

 

Attività  Docente 
referente  

Periodo  

Corso sicurezza   
(12 ore formazione 
rischio alto) 

esperto  estern
o 

17 gennaio  
19 gennaio 
20 gennaio 
26 gennaio 
 

Progetto Punto di 
Vista  

Psicologo di 
Istituto  

Incontri individuali su richiesta  degli alunni, è 
necessario   

prenotare il colloquio 

Visita alla mostra “Tutti 
colpevoli, tutti 
assolti. Le violenze del 
colonialismo italiano 
celate alla storia". 

E.Russo  1° ottobre 22  Centro Studi del Museo del 
Risorgimento e della Resistenza -  Ferrara  

Incontro con i 
referenti 
di  Banca Etica 

P. Bruschi  16/11/2022 dalle ore 8.10 alle  10.10 presso la 
succursale dell’  I.I.S. Einaudi 

ADO: attività di   
sensibilizzazione per 
la   
donazione degli 
organi  

Giarratana 
Carmen  

21 novembre 2022, dalle 11.10 alle 
12.10, – Sala  Einaudi  -“II.S Einaudi “ 

Progetto “Chess for 
Children”- UNICEF. 
“Diritto al gioco. 
La  Convenzione sui 
diritti   

dell’infanzia e   
dell’adolescenza”. 
Presentato  dalla 
sig. A. Faccini 
portavoce  UNICEF 

E. Russo, P. 
Bruschi  

29/11/2022 dalle 9.00 alle 11.00 presso la Sala 
Einaudi.  
 

AVIS: incontro sulla 
tutela della  salute e 
la donazione del 
sangue 

Sabrina Lopez  01/12/2022, dalle 10.10-12.10  presso l’aula 
n.48 I.I.S “Einaudi” 
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Incontro con il 
personale 
della  Casa 
Circondariale di 
Ferrara 

E. Russo, P. 
Bruschi, I.   
Chiribola 

06/12/2022 dalle ore 9.00 alle  ore 11.00 
presso la Sala   

Einaudi.  
Comandante A. Gadaleta, e  l’educatrice A. 
Romani 

Incontro sul tema: 
contrastare 
la  violenza sulle 
donne  

S. Montanari  10/12/2022 dalle 10.00 alle  11.00. presso l’Ist. 
Einaudi  Intervengono M. Poli ( Centro  di 
Ascolto Uomini Maltrattanti)  e la referente del 
Centro Donne  e Giustizia 

Incontro sul tema: 
contrastare la 
violenza sulle donne   

S. Montanari  17/12/2022 dalle 10.00 alle  11.00. presso l’Ist. 
Einaudi  Intervengono M. Poli ( Centro  di 
Ascolto Uomini Maltrattanti)  e la referente del 
Centro Donne  e Giustizia 

Incontro per 
l’inclusione.  
Atleti “bianco azzurri” 
 

Prof.ssa Lopez 20/12/2022  
Palazzetto “P. Mazza”  
dalle 8.30 alle 10.45 
visita all’impianto sportivo “ P. Mazza 

“Sport  is Life” 
IV Memorial 
Falchetti 

Castagnoli e 
Lopez 

29/04/23  dalle 9,30 alle 12,30 presso P.zza  
Ariostea- Ferrara. 

 
 

4.a EDUCAZIONE CIVICA 
 

Educazione civica: curricolo verticale classi quinte per i servizi sanitari e l’assistenza 
sociale 

Tematiche 
 

Competenze 
riferite al pecup 

Conoscenze Discipline 
coinvolte 

 

Ore/Periodo 
di 

svolgimento 

EDUCAZIONE 
AL 
VOLONTARIATO 
E 
CITTADINANZA 
ATTIVA LA RETE 
DEI SERVIZI 
[SSN E TERZO 
SETTORE] 

Conoscere 
l’organizzazione 
costituzionale ed 
amministrativa 
del nostro Paese 
per rispondere ai 
propri doveri di 
cittadino ed 
esercitare con 

Coltivare l'altruismo: 
la capacità di provare 
sentimenti positivi 
verso gli altri come 
presupposto per 
accrescere il principio 
di 
responsabilità/sosteni
bilità e avere una vita 

psicologia  
 
 
 
 
 
 
 

8 secondo 
quadrimestr
e 
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 consapevolezza 
i propri diritti 
politici a livello 
territoriale e 
nazionale 
Conoscere i 
valori che 
ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e 
funzioni 
essenziali  
 

più ricca e 
soddisfacente.  
 
 
 

Terzo settore  e ODV 
 
 
 
 
 
 
Servizi del territorio 
del terzo settore 
 
 

 
 

 
 
Diritto,econ

omia e 

tecnica 

amministrat

iva 

 
 
 
metodologi
e operative 
 
 
 

 
 
 

 
6 secondo 
quadrimestr
e 
 
 
 

 
3 primo e 
secondo 
quadrimestr
e  
 
 

UDA “VITA E 
POTERE” 
AGENDA 2030 I 
DIRITTI UMANI 

Conoscere i 
valori che 
ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e 
funzioni 
essenziali 

Democrazie e 
dittature: diritti e 
libertà- Gli organi 
costituzionali 
democratici 
 

Agenda 2030, 
obiettivo 5 “Parità di 
genere” 
Visione del docufilm 
“Fiore del deserto” 
 

storia 
 
 
 

 

igiene e 
CMS 

4 primo 
quadrimestr
e 
 
 
 

3 primo 
quadrimestr
e 

L'ACCESSO AI 
SERVIZI 
PIATTAFORME 
DIGITALI DELLA 
PA 
 
 
 

 Esercitare i 
principi della 
cittadinanza 
digitale, con 
competenza e 
coerenza 
rispetto al 
sistema integrato 
di valori che 
regolano la vita 
democratica. 

 Digitalizzazione della 
P.A.: SPID 
Fascicolo sanitario 
elettronico 
App 18 
 

Diritto, 
economia e 
tecnica 
amministrat
iva 
 

3 secondo 
quadrimestr
e 

PARTECIPAZIO
NE A PROGETTI 
DI ISTITUTO 

Partecipazione 
ai dibattiti 
culturali e 
cittadinanza 
attiva 

ADMO AVIS 
 
 

 

Scienze 
motorie 

2 primo 
quadrimestr
e 
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Incontro con 
Banca Etica, 
gioco di ruolo. 
Preparazione e 
restituzione. 

BANCA ETICA  
 

4 Primo 
quadrimestr
e 
 

TOTALE    33 ORE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

23 

 

5.  CONFERENZE, PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE E 
TEATRO 

 

Attività  Docente 
referente  

Periodo  

Spettacolo teatrale: 
“Matteotti Medley” 

E. Russo 28 ottobre dalle 11 alle 13.00 presso il teatro 
Comunale di Ferrara 

Conferenza di 
Apertamente:  “
Dalla Grande 
Guerra al   

Fascismo”  

A. Castagnoli  03/12/2022 dalle 11.15 alle  13.10, presso la 
Sala Einaudi.  Intervengono gli storici 
G.  Murono e A. Guarnieri 

Conferenza di 
Apertamente: 
incontro con il prof. 
Paolo Zamboni  

Alberani 20/12/22  dalle 11.15 alle 13.10 presso la Sala 
Einaudi, IIS “Einaudi” 

Conferenza "I figli 
della migrazione"  

Paolini e 
Castagnoli 

13/05/22 dalle 9.10 alle 11.10 Sala Einaudi - 
“II.S Einaudi” 
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6. VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 
- 30 novembre 2022: visita a “Dynamo Camp “ (Pistoia) 

. 25 marzo 2022: visita alla Comunità di San Patrignano (Rimini) 
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7. INTERVENTI DI RECUPERO 

 
Al termine del primo quadrimestre sono state attribuite attività di studio individualizzato 

assistito per il recupero delle carenze riscontrate nelle varie discipline e, successivamente, 

gli alunni interessati sono stati sottoposti a relative prove di verifica sia scritta che orale.  

Sono state svolte attività di recupero in itinere sulla classe e sui singoli, anche tramite 

assegnazioni di compiti specifici. 
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8. STRUMENTI DI VERIFICA 

 
Gli strumenti di verifica utilizzati dal Consiglio di Classe sono stati i seguenti: 

● interrogazioni orali anche brevi;  

● verifiche scritte sia strutturate (a scelta multipla, completamento, corrispondenze, ecc) 
che non strutturate (temi, saggi brevi, articoli, riassunti, verifiche a domande aperte, 
relazioni);  

● prove pratiche;  

● discussioni guidate;  

● questionari;  

● prove di simulazione d’Esame;  

● esposizioni su contenuti assegnati e affrontati autonomamente 

 

PROVE INVALSI 

 
Le prove nazionali INVALSI si sono svolte nei seguenti giorni: 

- 15 marzo: matematica 

- 16 marzo: italiano  

- 20 marzo: inglese  
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9. NUMERO MINIMO DI PROVE A QUADRIMESTRE 

 
Come definito nella programmazione annuale del Consiglio di classe, il numero minimo di 

prove sommative per ogni Quadrimestre (scritte, orali, pratiche) è pari ad almeno due  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

28 

 

10. CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA 
VALUTAZIONE APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 
E UTILIZZATI DAI CONSIGLI DI CLASSE  

 
CRITERI GENERALI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE  

La valutazione delle prove sommative scritte/orali/pratiche ha tenuto dei seguenti indicatori: 

- le conoscenze acquisite; 

- le abilità di usare tali conoscenze in contesti diversi; 

- l'acquisizione e utilizzo del lessico specifico; 

- la capacità di comunicare in modo chiaro, pertinente ed efficace; 

- la capacità da parte dell’allievo di approfondimento e di una adeguata rielaborazione 

personale; 

- il livello delle competenze specifiche che le discipline hanno mirato a sviluppare. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE: le valutazioni sono state espresse secondo la seguente griglia, 

approvata dal Collegio dei Docenti (v. PTOF) e assunta dal C.d.C.: 

 

Voto in decimi Giudizio Livello di conoscenza/competenza raggiunto 

Valutazione fra 
9 e 10 

Da ottimo a 
eccellente 

Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi. 
Piena padronanza dei contenuti e dei concetti e 
capacità di trasferirli in altre situazioni di 
apprendimento. Significativi progressi nel comunicare, 
conoscere, operare, correlare, ecc… Capacità di 
autonoma rielaborazione. 

Valutazione fra 
8 e 9 

Da buono a molto 
buono 

Sostanziale raggiungimento degli obiettivi. 
Padronanza dei contenuti e dei concetti e capacità di 
trasferirli in altre situazioni di apprendimento Positivi 
progressi. 

Valutazione fra 
7 e 8 

Da discreto a più 
che discreto 

Raggiungimento degli obiettivi principali. Le 
competenze acquisite permettono l’attuazione del 
percorso programmato. Progressi nel comunicare, 
conoscere, operare, correlare, ecc… 

Valutazione fra 
6 e 7 

Da sufficiente a 
piu' che sufficiente 

Raggiungimento in situazioni semplici degli obiettivi 
essenziali del percorso programmato. Alcuni 
progressi nel comunicare, conoscere operare, 
correlare, ecc… 

Valutazione fra  
5 e 6 

Insufficiente 
Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi 
programmati. Pochi progressi nel comunicare, 
conoscere, operare, correlare, ecc… 

Valutazione fra  
4 e 5 

Nettamente 
insufficiente 

Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi 
programmati. Nessun progresso nel comunicare, 
conoscere, operare, correlare, ecc… 
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Valutazione fra  
3 e 4 

Da gravemente 
insufficiente a 

nullo 

Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi 
programmati, accompagnato da un’assoluta assenza 
di impegno nello studio. Nessun progresso nel 
comunicare, conoscere, operare, correlare, ecc… fino 
alla consegna di prove nulle. 

 
La valutazione complessiva finale degli allievi nelle singole discipline è stata determinata 

dagli aspetti indicati, integrati dalla considerazione dell’impegno, dell’interesse, dell’attiva 

partecipazione al dialogo educativo. 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI DEGLI 

STUDENTI DSA (dal PTOF) 

“Per quanto riguarda la valutazione degli alunni con DSA si applicheranno i medesimi criteri 

di valutazione adottando però modalità valutative che consentano allo studente di 

dimostrare effettivamente il proprio livello di apprendimento raggiunto, utilizzando perciò gli 

strumenti compensativi, le misure dispensative e le modalità di verifica e valutazione indicati 

nel PDP (Legge 8 ottobre 2010, n. 170; DM 5669/2011, art. 6; Linee guida sui Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento)”. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI CHE 

SEGUONO UNA PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA (dal PTOF) 

“La valutazione degli alunni diversamente abili sia da un punto di vista formativo che 

educativo dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno ed il suo personale percorso di 

vita. La normativa ministeriale e il documento riportante le “Linee guida sull’integrazione 

scolastica degli alunni con disabilità”, esplicitano che la valutazione va rapportata al P.E.I. 

e dovrà essere riferita ai progressi in rapporto alle potenzialità dell’alunno e ai livelli di 

apprendimento iniziali, all’acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive”. 
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11. SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA E 
SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 

 
La classe ha sostenuto la seguente simulazione della 1^ e 2 ^ prova scritta dell’Esame di 
Stato, in presenza: 
 

1^ prova dell’Esame di Stato 
 
- 18/04/2023: simulazione d’Istituto, predisposta dal Dipartimento di Materie Letterarie 
 
Nella prova, della durata di cinque ore, sono state proposte tutte le tipologie previste dal 
Nuovo Esame di Stato. (Vedi Allegato) 
 
2^ prova dell’Esame di Stato 
 
- 28/04/2023: simulazione di classe, predisposta dalle docenti di: Igiene e Cultura 
medico-sanitaria, scienze motorie, metodologie operative e psicologia. 
La prova, della durata di sei ore, è stata predisposta dai docenti delle discipline.  (Allegato 
2) 
 

3^ Simulazione Prova Orale 
 
- prevista per il 31/05/2023 dalle 11.15 alle 12.10  alla presenza dei docenti di Igiene, 
Metodologie operative, scienze motorie, Lingua Inglese, Psicologia, Letteratura Italiana  e 
della Dirigente e/o suo/a delegato/a che faccia le veci di presidente/essa di commissione. 
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12. TABELLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

MATERIA DOCENTE 

ITALIANO ELENA RUSSO 

STORIA ELENA RUSSO 

INGLESE IRENE CHIRIBOLA 

MATEMATICA RITA CRESCENTINI 

IGIENE E C.M.S. ANTONELLA CASTAGNOLI 

RELIGIONE CATTOLICA  SIMONETTA MONTANARI  

SOSTEGNO SONIA BARBANTI 

FRANCESE  CAMILLA PAOLINI 

PSICOLOGIA GENERALE MARCELLA ALBERANI 

METODOLOGIE OPERATIVE MARISA CHIRULLI 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE SABRINA LOPEZ 

DIRITTO, ECONOMIA e TECNICA 
AMMINISTRATIVA PAOLA BRUSCHI 

SOSTEGNO KATIA FALCHI 

SOSTEGNO MICAELA COLUSSI 

SOSTEGNO SILVIA VENTURINI 

SOSTEGNO ELIANA RINALDI 

RAPPRESENTANTE COMPONENTE 
STUDENTI GUERZONI RACHELE 

RAPPRESENTANTI COMPONENTE 
STUDENTI PASSAROTTO ANNA 
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13. ALLEGATI 
 
1-Programmi finali delle materie di area comune e di indirizzo 

2- Testi delle simulazioni delle prove scritte 
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PROGRAMMAZIONI 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

DOCENTE: Alberani Marcella 

CLASSE: 5 T 

      

LIBRO DI TESTO: Clemente, R.Danieli, A.Como, La comprensione e l’esperienza. Corso 

di psicologia generale e applicata per il quinto anno degli Istituti professionali servizi 

Sociosanitari, Paravia, Mi, 2017 

 

PROGRAMMA DI  PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 

 
COMPETENZE:  

● Saper utilizzare alcuni strumenti di raccolta dei  dati relativi ad un determinato   

fenomeno 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento critico, 

razionale e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi 

● Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a 

tutela dell’utente mettendo in atto principi fondamentali che caratterizzano la 

relazione d’aiuto 

● Individuare collegamenti e relazioni tra un caso presentato e le nozioni teoriche 

apprese sulla professionalità dell’operatore sociosanitario 

● Facilitare la comunicazione fra persone e gruppi attraverso linguaggi e sistemi 

relazionali adeguati 

● Gestire azioni di informazione e orientamento dell’utente e dei suoi familiari per 

facilitare l’accessibilità be la fruizione autonoma ai servizi pubblici e privati presenti 

nel territorio 

 

CONOSCENZE: 

● Metodi e strumenti di indagine in ambito psicologico 

● Competenze, abilità e strumenti operativi dell’operatore sociosanitario 

● L’intervento sui soggetti diversamente abili 

● L’Intervento sui minori e sui nuclei famigliari 

● L’intervento sui soggetti con disagio psichico 

● L’intervento sugli anziani 

 

ABILITA’:  

● Riconoscere la relazione tra metodi di analisi, ricerca e teorie psicologiche  

● Riconoscere i caratteri essenziali dell’attività di ricerca 
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● Distinguere i differenti metodi impiegati nell’ambito della ricerca psicologica, 

cogliendone le differenze fondamentali 

● Riconoscere le diverse tecniche di raccolta dei dati, individuandone le 

caratteristiche principali 

● Creare griglie di osservazione fruibili in diversi contesti sociosanitari 

● Mettere al centro delle proprie azioni l’etica dell’operatore sociosanitario e la sua 

responsabilità professionale 

● Riconoscere eventuali rischi che corre l’operatore sociosanitario nell’esercizio 

della sua professione 

● Applicare le principali tecniche comunicative in ambito sociosanitario 

● Riconoscere le principali tappe per realizzare un piano di intervento 

individualizzato 

● Identificare gli elementi e le fasi di elaborazione di un intervento personalizzato nei 

confronti di un minore vittima di maltrattamento 

●  Riconoscere i principali elementi che contraddistinguono il gioco e il disegno nei 

bambini maltrattati  

● Riconoscere gli elementi che permettono di diagnosticare una situazione di rischio 

per il minore e di intervenire in modo preventivo 

● Distinguere le diverse tipologie di comunità e servizi riconoscendone le specifiche 

funzioni 

● Realizzare un piano di intervento individualizzato per un minore in situazione di 

disagio 

● Identificare gli elementi e le fasi di elaborazione di un intervento personalizzato nei 

confronti di soggetti con disabilità intellettiva 

●  Riconoscere le principali implicazioni del comportamento problema  

● Identificare gli interventi più appropriati per i soggetti che attuano comportamenti 

problema e per i loro familiari 

● Individuare i diversi di servizi rivolti alle persone diversamente abili 

● Realizzare un piano di intervento individualizzato per un soggetto diversamente 

abile 

● Riconoscere gli effetti dei principali psicofarmaci, individuando il loro corretto 

utilizzo in relazione alla patologia da curare 

● Individuare gli elementi fondanti di una psicoterapia e le caratteristiche peculiari 

del colloquio clinico 

● Riconoscere le tecniche e i metodi utilizzi dalle diverse psicoterapie in relazione 

all’orientamento psicologico di riferimento 
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● Acquisire consapevolezza del modo in cui, nel corso della storia, è cambiata la 

considerazione della malattia mentale fino alla legge n.180 del 1978 

● Individuare i principali servizi rivolti alle persone con disagio psichico 

● Realizzare un piano di intervento individualizzato per un soggetto con disagio 

psichico 

● Distinguere le caratteristiche dei diversi trattamenti per la demenza 

● Individuare un trattamento più adeguato in relazione alle esigenze e i bisogni 

dell’anziano malato 

● Riconoscere le caratteristiche principali dei servizi rivolti agli anziani 

● Realizzare un piano di intervento individualizzato per un anziano malato di 

demenza 

 

OBIETTIVI MINIMI:  
 

● Conoscere le azioni fondamentali da mettere in atto con diverse tipologie d’utenza  

● Conoscere il lessico di base specifico della disciplina. 

● Saper elaborare, in équipe, un progetto di intervento. 

● Conoscere quali sono i compiti dell’educatore sociosanitario e quali abilità deve 

possedere. 

 

UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 
 
U.D. 1 Metodi E 
Strumenti Di 
Indagine: In 
Ambito 
Psicologico 

● Il metodo sperimentale e l’osservazione. 

● Il metodo clinico: caratteristiche e strumenti di indagine 

● Le tecniche osservative di raccolta dei dati 

● Le tecniche non osservative di raccolta dei dati 

● Le griglie di osservazione per l’operatore sociosanitario.  

● Strumenti d’indagine: l’intervista e il colloquio 

U.D. 2 L’operatore 
Socio-Sanitario: 
Competenze 
Abilità e 
Strumenti 

● L’operatore sociosanitario: funzioni  

● Le competenze psicologiche dell’operatore sociosanitario 

● I principi deontologici dell’operatore sociosanitario 

● I rischi professionali dell’operatore sociosanitario. 

●  La relazione di aiuto e la comunicazione efficace.  

● Le tecniche di comunicazione efficaci e non efficaci 

● Le abilità di counseling 

● La capacità di progettare un intervento individualizzato 

U.D. 3 
L’intervento Sui 
Minori e Sui 
Nuclei Famigliari 

● Intervento sulle minori vittime di maltrattamento 

● Le fasi dell’intervento 

● Il gioco in ambito terapeutico  

● Il disegno in ambito terapeutico 
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● L’intervento sui famigliari maltrattanti 

● La terapia familiare basata sul gioco 

● I servizi a disposizione delle famiglie e dei minori  

● Servizi socioeducativi 

● Servizi a sostegno della genitorialità 

● Servizi residenziali per minori in situazione di disagio 

● Un intervento individualizzato per minori in situazione di disagio: 

“Il caso di Mattia” 

U.D.4 L’intervento 
Sui Soggetti 
Diversamente 
Abili 

● Le fasi dell’intervento sui soggetti diversamente abili 

● Gli interventi sui comportamenti problema e i trattamenti  

● I principali interventi sociali e i servizi a disposizione  

● Un piano di intervento individualizzato per i soggetti 

diversamente abili 

● Analisi casi: “L’aggressività di Franco”, “L’esuberanza di 

Gianluca” 

U.D. 5 
L’intervento Sulle 
Persone Con 
Disagio Psichico 

● La terapia farmacologica: tipologie di psicofarmaci e il loro utilizzo  

● Gli elementi fondamentali della psicoterapia e le sue finalità 

● Gli aspetti peculiari e le tecniche principali della psicoanalisi  della 

terapia comportamentale, della terapia cognitiva, della 

psicoterapia umanistica e della terapia sistemico-relazionale 

● Finalità dell’arteterapia e della pet therapy, e loro campi di 

applicazione 

● La malattia mentale nella storia, la nascita  dei manicomi e 

nascita del movimento dell’antipsichiatria 

● I servizi e le strutture per le persone con disagio psichico  

● Un piano di intervento individualizzato per i soggetti con disagio 

psichico: “Il caso di Giovanna” 

U.D. 6 
L’intervento Sugli 
Anziani 

● Le caratteristiche e le strategie della ROT formale e della ROT 

informale 

● Le caratteristiche e le strategie del metodo comportamentale  

● I principali servizi residenziali e semi-residenziali per anziani 

● L’hospice 

● Il rapporto tra i ser vizi ed i famigliari degli anziani 

● Un piano di intervento per anziani affetti da demenza: “ Il caso di 

Elisabetta” 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

  

CLASSE: 5T                                                  

DOCENTE: CASTAGNOLI ANTONELLA 

LIBRO DI TESTO: S. Barbone – M. R. Castiello “Igiene e Cultura Medico-Sanitaria – Igiene, 

disabilità e riabilitazione” Franco Lucisano editore 

 PROGRAMMA DI IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

  

COMPETENZE: 

 N. 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

N. 5: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni 

determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche 

stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi. 

N. 6: Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle 

misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla 

promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio 

ambiente di vita. 

N. 9: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela 

della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

 CONOSCENZE: 

Concetti di disabilità, handicap e deficit. Tipi e cause di disabilità, sue classificazioni e 

misurazioni. Il processo di invecchiamento e le sue conseguenze sull’autonomia e il 

benessere psico-fisico dell’anziano. Bisogni specifici dell’anziano e della persona con 

disabilità. Il Piano Assistenziale Individualizzato e le Unità di Valutazione Multidimensionale. 

Principi di scienza dell’alimentazione e igiene alimentare. Strumenti e tecniche per la 

rilevazione dello stato di salute e scale dei livelli di autonomia. Modalità di rilevazione e 

tipologia dei parametri vitali. 
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La fisiopatologia delle affezioni in età geriatrica. Diagnosi funzionale, capacità residue, 

supporto all’autonomia. Rischi delle più comuni sindromi da prolungato allettamento e 

immobilizzazione. Piano terapeutico e alleanza terapeutica. Le cure palliative. 

Norme di igiene e di sanità pubblica. Igiene e pulizia del vestiario, della biancheria, degli 

ambienti e della casa. Ausili e strumenti per il mantenimento delle capacità residue e 

l’autonomia delle persone negli ambienti di vita. Il concetto di domotica. Criteri e uso degli 

spazi e degli arredi in condizioni di comfort e di sicurezza negli ambienti di vita. 

Le grandi malattie di risonanza sociale, epidemiologia e profilassi delle malattie infettive. Le 

problematiche psicosociali connesse alle diverse categorie di utenza dei servizi. 

 ABILITA’:  

Indicare proposte e iniziative per la predisposizione e attuazione del Piano assistenziale 

Individualizzato. Individuare le attività finalizzate alla promozione, alla conservazione e 

mantenimento delle capacità della persona e di sostegno alla famiglia. 

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino 

uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle 

capacità cognitive e motorie, applicando le procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei 

principali ausili e presidi. 

Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle 

misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla 

promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio 

ambiente di vita. 

Realizzare in collaborazione con le altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela 

della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

OBIETTIVI MINIMI: 

 Conoscere eziologia, quadro clinico, misure di prevenzione previste per le principali 

patologie, conoscere quali sono gli indicatori di una crescita/sviluppo fisiologici nell’infanzia, 

capire quando si profila la disabilità, comprendere come progettare in ambito socio-sanitario, 

in team con le diverse figure professionali. 

 UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

 Modulo 1: Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive 

L’epidemiologia. Profilassi diretta: contagio e fonti di infezione, misure di profilassi sulla fonte 

d’infezione, vie di trasmissione e misure di profilassi relative, fattori predisponenti alle 

malattie infettive, profilassi diretta specifica: vaccini e sieri. Profilassi indiretta 

Modulo 2: Le malattie cronico-degenerative 
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Le malattie cronico-degenerative e cenni di epidemiologia. Le malattie ischemiche cardiache 

e cerebrali. I tumori. Il diabete mellito di tipo 1 e di tipo 2. La BPCO. La sclerosi multipla. 

Modulo 3: Le malattie genetiche 

Classificazione. Le malattie genomiche: trisomie e monosomia di Turner. Le malattie 

cromosomiche: sindrome della X fragile e sindrome du cri du chat. Le malattie geniche: 

autosomiche recessive e autosomiche dominanti, X-linked recessive. 

Modulo 4: Normalità e disabilità in età evolutiva 

L’età evolutiva. Cenni di auxologia. Modificazioni anatomo-funzionali durante 

l’accrescimento. Alterazioni dell’accrescimento postnatale. Disabilità nell’età evolutiva. 

Principali patologie nel bambino. Interventi abilitativi e riabilitativi. 

Modulo 5: Disabilità e riabilitazione nell’anziano 

Modificazioni anatomiche e funzionali nell’anziano. L’anziano fragile. La riabilitazione 

nell’anziano. La demenza. Il morbo di Parkinson. 
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 Anno scolastico 2022– 2023 

          Classe 5 T                           

          Docente Rita Crescentini 

          Libro di testo: Baroncini-Manfredi  MultiMath.giallo  vol. 4  Dea Scuola Ghisetti & 

Corvi 

                                             PROGRAMMA DI MATEMATICA  

COMPETENZE 

Utilizzare il concetto di limite per determinare l’andamento di funzioni razionali intere e 

fratte, nell’intero dominio o nelle vicinanze di punti di discontinuità. 

CONOSCENZE 

-        definizione di funzione reale di variabile reale; 

-        classificazione di una funzione; 

-        definizione di dominio e codominio di una funzione; 

-        definizione di funzione crescente e decrescente; 

-        definizione di massimi e minimi relativi ed assoluti; 

-        definizione di intorno completo, intorno destro e sinistro di un punto; 

-        definizione di limite finito di una funzione in un punto; 

-        definizione di limite infinito di una funzione in un punto; 

-        definizione di limite finito di una funzione all'infinito; 

-        definizione di limite infinito di una funzione all'infinito 

-        definizione di funzione continua; 

-        teoremi del calcolo dei limiti; 

-        le forme indeterminate.  

ABILITA’ 

-        riconoscere i vari tipi di funzione a variabile reale 

-        determinare il dominio di una funzione razionale intera e fratta ed irrazionale; 

-        calcolare il valore di una funzione in un punto; 
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-        calcolare un limite determinato; 

-        calcolare un limite indeterminato: 

●           in semplici casi di   semplificazione, 

●           in casi con scomposizione e semplificazione di una frazione algebrica, 

●           in casi con raccoglimento al maggior grado con regola degli infiniti.  

OBIETTIVI MINIMI 

·         definizione di funzione reale di variabile reale; 

·         definizione di dominio e codominio di una funzione; 

·         riconoscere le equazioni delle funzioni lineare e quadratica; 

·         determinare il dominio di semplici funzioni razionali intere e fratte. 

·         distinguere un limite finito da uno infinito 

·         calcolare semplici limiti determinati o indeterminati.  

UNITA’ DIDATTICHE 

o   Funzioni reali di variabile reale 

o   Limite di una funzione 

o   Funzioni continue 

CONTENUTI 

§  funzioni reali di variabile reale; 

§  dominio e codominio di una funzione; 

§  funzione crescente e decrescente; 

§  massimi e minimi di una funzione; 

§   intorni; 

§  definizioni di limite; 

§  teoremi sui limiti.  

COMPETENZE 

Utilizzare la derivata di una funzione del primo o secondo ordine, per stabilirne la crescenza, 

la decrescenza o la concavità. 
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 CONOSCENZE 

·         definizione di rapporto incrementale; 

·         definizione di derivata di una funzione e suo significato geometrico; 

● regole di derivazione delle seguenti funzioni elementari: costante, variabile 

indipendente, potenza (anche razionale) della variabile indipendente; 

● enunciati dei teoremi sul calcolo delle derivate: somma, prodotto e quoziente; 

● derivate di ordine superiore al primo; 

● crescenza e decrescenza di una funzione, in un intervallo, relativa al segno della 

derivata prima; 

● verso della concavità di una funzione, in un intervallo, relativa al segno della derivata 

seconda.  

ABILITA’ 

-  calcolare la derivata prima di una funzione tramite le regole di derivazione; 

-  calcolare la derivata seconda di una funzione tramite le regole di derivazione; 

OBIETTIVI MINIMI 

·         definizione di rapporto incrementale; 

·         definizione di derivata di una funzione; 

·         regole di derivazione delle seguenti funzioni elementari: costante, variabile 

indipendente, potenza della variabile indipendente; 

·         calcolare la derivata di una semplice funzione tramite le regole di derivazione.  

UNITA’ DIDATTICHE 

Derivata delle funzioni di una variabile 

CONTENUTI 

● derivata e nozioni fondamentali 

● derivate fondamentali 

● teoremi sul calcolo delle derivate 

● derivate di ordine superiore al primo 

● significato geometrico della derivata  

COMPETENZE 

Utilizzare tutte le informazioni acquisite sull’andamento di una funzione razionale intera o 

fratta per disegnarne il grafico.                                                              
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CONOSCENZE 

-        definizione di asintoto; 

-   riconoscere due tipi di asintoto: orizzontale e verticale in relazione alla definizione di limite; 

-        regole per distinguere massimi e minimi relativi e assoluti; 

-         crescenza e decrescenza delle funzioni; 

-        condizione necessaria per l'esistenza dei massimi e dei minimi; 

-        condizione necessaria per l’esistenza dei flessi; 

-        segno di una funzione; 

-        intersezione con gli assi di una funzione; 

-        andamento di una funzione.  

ABILITA’ 

-        Ricavare, se esiste, l'equazione di ciascun tipo di asintoto; 

-        rappresentare sul grafico ciascun tipo di asintoto; 

-        stabilire gli intervalli di positività di una funzione; 

-      determinare gli eventuali punti di massimo e di minimo di una funzione, attraverso lo 

studio del segno della derivata prima, e riportarli sul grafico; 

-      determinare gli eventuali punti di flesso, attraverso lo studio del segno della derivata 

seconda; 

-        determinare le intersezioni con gli assi cartesiani di una funzione; 

-        disegnare il grafico della funzione studiata 

  

OBIETTIVI MINIMI 

·         riconoscere due tipi di asintoto: orizzontale e verticale in relazione alla definizione di 

limite. 

·         riconoscere dal grafico se una funzione cresce o decresce, quali sono i suoi punti di 

massimo o di minimo 

·         rappresentare nel piano cartesiano asintoti orizzontali e verticali. 

·         determinare la crescenza o la decrescenza di una funzione e quindi i punti di 

massimo e di minimo relativi. 



 

45 

 

UNITA’ DIDATTICHE 

o   Asintoti di una funzione 

o   Segno di una funzione 

o   Massimi, minimi e flessi di una funzione 

o   Intersezione con gli assi di una funzione 

o   Grafico di una funzione  

CONTENUTI 

§  Asintoti 

§  Massimi e minimi assoluti e relativi 

§  Punti di flesso 

§  Intervalli di positività 

§  Intersezione con gli assi 

§  Grafico                                                                          
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

CLASSE: 5T 

DOCENTE: PAOLINI CAMILLA 

LIBRO DI TESTO: ENFANTS, ADOS, ADULTES - VOL. UNICO (LDM), edizione CLITT 

   

                                            PROGRAMMA DI FRANCESE 

   

COMPETENZE: 

-    Padroneggiare la lingua straniera, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello A2/B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 

Lingue (QCER) 

-    Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento. 

-    Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

agli argomenti oggetti di studio. 

-    Gestire azioni di informazione e orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità 

e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti nel territorio. 

-    Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti 

diversi attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

-    Saper analizzare dati. 

-    Progettare 

 CONOSCENZE: 

-     Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro tipici del 

settore. 

-     Aspetti sociolinguistici e paralinguistici della comunicazione anche con soggetti 

istituzionali, in contesti di studio e di lavoro tipici del settore. 

-     Strutture morfo-sintattiche adeguate alle tipologie testuali e al contesto d’uso. 

-     Tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali di settore, loro 

caratteristiche e organizzazione del discorso. 

-     Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi, scritti e 

orali, anche con l’ausilio di strumenti multimediali. 
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-     Strategie di comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, 

scritti, orali e multimediali, riguardanti argomenti socioculturali di attualità e gli 

ambiti di studio e di lavoro. 

-     Lessico e fraseologie convenzionale e di settore per affrontare situazioni sociali e 

di lavoro, varietà di registro e di contesto. 

-     Aspetti socioculturali della lingua e dei paesi in cui è parlata, con 

particolare riferimento all’organizzazione del sistema dei servizi. 

-     Aspetti essenziali della dimensione culturale e linguistica della traduzione. 

-  

- ABILITA’: 

 -     Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità nell’interazione 

orale, su argomenti generali, di studio e di lavoro. 

-     Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi 

di contesto. 

-     Comprendere idee principali, elementi di dettaglio e punto di vista in testi orali in 

lingua standard, riguardanti argomenti noti di attualità, di studio e di lavoro. 

-     Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio-

televisivi e filmati divulgativi riguardanti argomenti relativi al settore d’indirizzo. 

-     Comprendere testi scritti riguardanti argomenti di attualità, di studio e di lavoro 

cogliendone le idee principali, dettagli e punto di vista. 

-     Utilizzare le principali tipologie testuali di settore rispettando le costanti che le 

caratterizzano. 

-     Produrre, in forma scritta e orale, testi generali e tecnico-professionali coerenti e 

coesi, riguardando esperienze, processi e situazioni relativi al settore di indirizzo 

(stage-Alternanza Scuola Lavoro- PCTO) 

-     Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale codificata. 

-     Trasporre in lingua italiana testi scritti relativi all’ambito dell’indirizzo oppure di 

interesse personale. 

-     Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 

linguistica e della comunicazione interculturale. 
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OBIETTIVI MINIMI: 

 1.            Comprendere il significato di semplici testi orali prodotti senza innaturale 

rallentamento. 

2.            Sostenere una conversazione semplice e dal punto di vista strutturale e del 

contenuto. 

3.            Saper leggere e comprendere facili testi inerenti alla vita quotidiana e alcuni 

aspetti della civiltà francese. 

4.            Rispondere a questionari. 

5.            Redigere semplici dialoghi e lettere. 

6.            Compiere riflessioni sulle funzioni linguistiche acquisite. 

  

- UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

 Modulo 0: Grammaire 

  

Révision des temps verbaux: 

  

-    Le passé composé et sa formation 

-    L’imparfait 

-    Le plus-que-parfait 

-    Le conditionnel présent et passé 

-    Les phrases hypothétiques 

  

Révision générale des structures linguistiques et communicatives acquises 

 

- Dal testo in adozione e appunti forniti dall’insegnante: 

 

 Chapitre 4 : Les personnes âgées 

-    Vieillir 

-    Les pathologies des personnes âgées 
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-    Les problèmes les plus sérieux du vieillissement 

-    Les établissements et les structures d’accueil des personnes âgées. 

  

 Chapitre 5 : Le handicap 

  

-    L’autisme et le syndrome de Down 

-    L’épilepsie 

-    Les troubles de l’apprentissage (Dys) 

  

Précis de grammaire : 

  

-    Les propositions complétives 

-    Le subjonctif présent 

  

 Chapitre 6 : Le monde du travail 

  

-    Des métiers qui ne connaissent pas le chômage 

-    Travailler auprès d’enfants et des adolescents 

-    Travailler auprès de personnes âgées ou dépendantes 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

CLASSE: 5 T      

DOCENTE: Sabrina Lopez  

LIBRO DI TESTO: A.C. Cappellini, A. Naldi, F. Nanni, “Corpo Movimento Sport - edizione 

mista Vol. 1 e 2, ED. Markes, MI, 2016 

 

ROGRAMMA di  Scienze motorie e sportive SPORT & INCLUSIONE  

COMPETENZE: 

Saper applicare strategie di gioco negli sport di squadra inclusivi. 

Sperimentare nuove specialità sportive adattate alle disabilità trattate.   

Riconoscere i principali bisogni sia fisici/funzionali che psicologici/relazionali per poter 

organizzare un intervento individuale adattato per soggetti fragili (minore, disabile e anziano)    

Lavorare in gruppo per proporre e condurre un’attività motoria rivolta a soggetti fragili 

Comprendere le peculiarità dello sport per i diversamente abili.  

Promuovere l’inclusività nello sport. 

Saper entrare in relazione con persone diversamente abili.  

Essere in grado di utilizzare tutte le conoscenze acquisite in ambito espressivo al fine di 

instaurare una relazione empatica con soggetti fragili. 

CONOSCENZE: 

Lo sport e la disabilità.  

Baskin e sitting volley -  sport di squadra inclusivi: fondamentali e regole.  

Judo e Canoa sport individuali inclusivi - principali movimenti. 

Principali caratteristiche delle attività ludico motorie per soggetti fragili. 

Le principali patologie di un soggetto anziano (ipertensione, sarcopenia, depressione) 

I benefici dell’attività fisica nei soggetti fragili (minore, anziano, disabile) 

L’importanza del gioco e dell’attività motoria in età evolutiva 
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I benefici dell’attività motoria nell’età evolutiva 

La relazione con l’altro diverso da me come nasce e come si consolida: i linguaggi non 

verbali, la danza e l’espressività motoria, il teatro e la prossemica.  

Tecniche per rilassarsi e concentrarsi: Yoga e respirazione.  

 

ABILITA’:  

Sperimentare una partecipazione attiva anche in nuovi sport.  

Eseguire i fondamentali del Baskin e del Sitting Volley 

Sperimentare nuovi linguaggi: il corpo ed il linguaggio non verbale: danza e movimento. 

Collaborare in un’attività di gruppo. 

Rilevare problematiche sociali relative a salute, sport e disabilità.  

Consolidare l’accettazione dell’altro e della sua unicità.  

Gestire la relazione in modo empatico e solidale.  

Sperimentare una partecipazione attiva nel mondo del volontariato o in ambienti educativi 

(esperienze del tirocinio nel triennio). 

Saper riconoscere il valore dello sport leale e inclusivo.  

 

BIETTIVI MINIMI:  

Giocare una partita di Baskin nel ruolo 3  

Eseguire in modo corretto il palleggio del Sitting Volley da seduti  

Mantenere in modo corretto la posizione di equilibrio del Judo, saper eseguire una caduta 

Saper tenere la pagaia e conoscere la tecnica per salire sulla canoa. 

Organizzare un gioco/attività per includere persone con deficit visivo  

Organizzare, gestire e condurre una sequenza di esercizi/giochi/attività per bambini della 

scuola materna e della scuola elementare 

Organizzare, gestire e condurre una routine di esercizi per anziani 

Organizzare un’attività motoria per disabili psichici  
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UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

Sperimentazione di sport adattati: attività ludico-motorie 

Sport di squadra Baskin e Sitting Volley: regole e fondamentali di gioco 

Sport individuali: Judo e Canoa: movimenti principali 

Le paralimpiadi: storia del movimento olimpico 

Visita allo Stadio Paola Mazza: accessibilità e razzismo 

Sport, razzismo e regolamenti internazionali 

L’importanza dello sport. 

I benefici dell’attività fisica 

Caratteristiche psicofisiche dell’anziano: cambiamenti fisici e psichici 

il rischio delle cadute nell’età anziana 

le principali patologie dell’anziano 

la sarcopenia: definizione, il ciclo della sarcopenia, segni, sintomi, diagnosi, cause e 

conseguenze. 

la programmazione dell’esercizio fisico: anamnesi, test funzionali.  

le principali caratteristiche dell’attività motoria per l’anziano: equilibrio, forza e resistenza, 

mobilità articolare e attività ludico-motorie per rinforzare le relazioni e i contatti sociali. La 

ginnastica dolce. 

Gli schemi motori di base 

Le abilità motorie  

Le capacità motorie: definizione, classificazione, capacità condizionali, capacità 

coordinative generali e capacità coordinative speciali. 

Il gioco: l’importanza del gioco in età evolutiva 

Lo sviluppo psicomotorio e lo schema corporeo: le fasi e l’importanza dell’ambiente esterno.  

La relazione con le figure di accudimento nel primo anno di vita: la relazione tonico-affettiva.  

La pratica psicomotoria. 

Il minore disabile: attività fisica per minori con sindrome di Down, Diabete e Autismo 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

CLASSE: 5^T     

DOCENTE: Sabrina Lopez  

LIBRO DI TESTO: A.C. Cappellini, A. Naldi, F. Nanni, “Corpo Movimento Sport - edizione 

mista Vol. 1 e 2, ED. Markes, MI, 2016 

 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

 

COMPETENZE: 

Organizzare un’attività motoria e sportiva 

Organizzare un riscaldamento per l’attivazione funzionale  

Assumere e rispettare ruoli 

Capire e interpretare le situazioni di gioco 

Organizzare il gioco tra compagni 

Sapersi orientare nello spazio e nel tempo  

Sperimentare tecniche di rilassamento e concentrazione 

Saper programmare una dieta corretta in vista di impegni sportivi  

 

CONOSCENZE: 

Fondamentali degli sport di squadra: pallavolo, pallacanestro e pallamano 

Conoscere l’apparato locomotore e il suo funzionamento: ossa, muscoli e articolazioni 

Conoscere il meccanismo della contrazione muscolare (cenni) 

Conoscere le diverse tipologie di contrazione muscolare 

Conoscere le varie andature: camminata, camminata veloce, correre, balzi e saltelli 
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Conoscere i piccoli attrezzi e come utilizzarli: fitball, fasce elastiche, tappetini step, 

bilancieri e manubri, palline morbide e palloni leggeri.  

Conoscere le principali caratteristiche di un allenamento cardio respiratorio 

La dieta bilanciata, come alimentarsi in modo corretto. 

 

ABILITA’:  

Utilizzare i fondamentali degli sport di squadra e individuali negli esercizi e  nel gioco 

Saper combinare i movimenti degli arti inferiori e superiori in un riscaldamento sportivo 

Saper allenare i vari distretti muscolari (i principali) con i piccoli attrezzi o a corpo libero 

Sapersi organizzare nello spazio in situazioni di gioco 

Preparazione per attività individuali con e senza attrezzi 

Esercizi di mobilità articolare e flessibilità 

Andature 

Eseguire giochi a coppie e a gruppi con e senza attrezzi 

Eseguire giochi a squadre con palla (rilanciata, avvelenata, prigioniera, ecc) 

 

OBIETTIVI MINIMI:  

Dimostrare 3 esercizi di mobilità (busto, arti superiori, arti inferiori). 

Portare a termine un circuito di tonicità.  

Conoscere l’apparato locomotore e il suo funzionamento: ossa, muscoli e articolazioni 

Conoscere e saper utilizzare nel modo corretto i termini di movimento 

Conoscere due giochi di gruppo 

 Eseguire correttamente un movimento di 2 gesti associati (es.correre palleggiando al 

suolo) 

Rilevare la FC prima e dopo lo sforzo. Portare a termine una prova di resistenza (6” di 

corsa continua).  

Gestire una camminata mantenendo un ritmo indicato. 

Saper gestire un riscaldamento personale  
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Conoscere le regole di uno sport di squadra 

Conoscere le diverse tipologie di riscaldamento 

Conoscere le diverse tipologie e tecniche di stretching 

Andature ritmiche e coordinative 

Esercizi con piccoli e grandi attrezzi, esercizi elementari di busto e arti 

Imparare e conoscere le regole di gioco di gruppo e di squadra 

Conoscere le regole di un gioco e praticarlo in forma essenziale 

UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

1. I piani e gli assi di riferimento 

a. I 3 assi e i 3 piani di movimento 

b. I termini di movimento (flessione, estensione, abduzione, adduzione, rotazione, 

circonduzione) 

2. L’apparato locomotore 

a. L’apparato scheletrico: scheletro assile, scheletro appendicolare, articolazioni  

b. L’apparato muscolare: il muscolo, le funzioni, l’organizzazione strutturale del 

muscolo scheletrico, il sarcomero, il muscolo liscio, il muscolo cardiaco,  la 

contrazione muscolare, i tipi di contrazione muscolare  

Fit Walking e cardio fitness  

Fitness: esercizi con piccoli attrezzi  

I principi nutritivi 

Collegamento tra stress alimentazione e disturbi del sonno: i radicali liberi 

Alimentazione prima di una gara sportiva  

Esercizi di core stability  

3. Le fasi dell’allenamento 

a. Il riscaldamento: le fasi, gli obiettivi, i principi 

b. Le fasi centrale: l’allenamento di forza, l’allenamento di resistenza (cenni) 

c. Lo stretching. 

4. I fondamentali degli sport di squadra trattati.  
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 
CLASSE 5^T                                                                          

DOCENTE: Elena Russo 

LIBRO DI TESTO: M. Sambugar- G.Salà, “Letteratura & oltre. Dall’età del positivismo alla 

letteratura contemporanea”, vol. 3, La Nuova Italia editore 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

COMPETENZE: comprendere la varietà di testi prodotti da un movimento letterario; 

comprendere l’autore attraverso i testi; comprendere e interpretare punti di vista diversi; 

comprendere la complessità di un genere attraverso la molteplicità dei testi.   

CONOSCENZE: i caratteri essenziali di un’epoca, di un movimento; i testi nell’ambito 

culturale di riferimento; le differenze ed analogie fra gli autori di un movimento; l’ideologia e 

la poetica di un autore; l’autore nel contesto storico-culturale; gli elementi significativi 

dell’evoluzione artistica di un autore; l’analisi del testo negli aspetti tematici e stilistici. 

 ABILITA’: saper esporre le caratteristiche e le tematiche del movimento; saper indicare i 

legami culturali tra movimento e società del tempo; saper utilizzare gli strumenti di 

comunicazione per esporre le idee e le tematiche dell’autore; saper sintetizzare i contenuti 

dopo aver individuato le tematiche; saper stabilire un confronto tra testi tematicamente affini 

OBIETTIVI MINIMI: i caratteri essenziali di un’epoca, di un movimento; le tematiche 

fondamentali; gli elementi essenziali un testo. 

 UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

 UD 1.IL REALISMO-VERISMO. IL DECADENTISMO (movimento) 

 - Giovanni Verga: la struttura, i temi e il messaggio de “I Malavoglia”: letture: “La famiglia 

Malavoglia”, “L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni”. 

- I temi e la poetica del Decadentismo. 

- Estetismo e simbolismo. 

-‘I poeti maledetti’: C. Baudelaire,’Corrispondenze’, ‘Spleen’,  A. Rimbaud, ‘Vocali’. 

 UD 2: G. PASCOLI E G. D’ANNUNZIO (autori) 

 - G. Pascoli: la biografia; la poetica del ‘fanciullino’; Da “Il Fanciullino”: “E’ dentro noi un 

fanciullino; da Myricae “Temporale”, “Il lampo”, “Il tuono”, ‘Novembre’, ‘Lavandare’, 

‘L’assiuolo’, ‘X agosto’; da I Canti di Castelvecchio ‘Il gelsomino notturno’. 
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- G. D’Annunzio: la biografia; l’adesione all’Estetismo: il romanzo ‘Il piacere’: “Il ritratto di un 

esteta”, “Il verso è tutto”; da Alcyone, ‘La pioggia nel pineto’. 

 UD 3: GLI SCRITTORI E LA GRANDE GUERRA (tema) 

 - L’esaltazione futurista della guerra; F.T. Marinetti, Il Manifesto del Futurismo, Il Manifesto 

tecnico della Letteratura futurista, da Zang Tumb Tumb ‘Il bombardamento di Adrianopoli’. 

- G. Ungaretti: la biografia; il percorso poetico; da L’Allegria ‘I fiumi’, ‘M’illumino d’immenso’, 

‘Veglia’, ‘Fratelli’, “Allegria di naufragi”, ‘San Martino del Carso’. 

 UD 4. IL ROMANZO DEL PRIMO NOVECENTO (genere) 

 - Le caratteristiche del nuovo romanzo psicologico del Novecento europeo e italiano. 

-La narrativa della crisi: letture da: F. Kafka, “La metamorfosi”; M. Proust, “Alla ricerca del 

tempo perduto”; J. Joyce, “Ulisse”. 

- I. Svevo: la biografia; la poetica e il rapporto con la psicoanalisi; letture da ‘La coscienza 

di Zeno’: “Prefazione e Preambolo.”, “L’ultima sigaretta”, “Un rapporto conflittuale,” Una 

catastrofe inaudita” 

- L. Pirandello: la biografia; l’Umorismo e la poetica delle ‘maschere’; da Novelle per un anno 

‘Il treno ha fischiato’, ‘La patente’; letture da ‘Il fu Mattia Pascal’: “Premessa”, ”Cambio treno”, 

“Io e l’ombra mia”. 

 UD 5. AVANGUARDIE ED ORIGINALITA’ NELLA POESIA ITALIANA (genere) 

 -Caratteristiche e differenze tra le Avanguardie storiche (Dadaismo, Espressionismo, 

Surrealismo) 

- Il ruolo del poeta: A. Palazzeschi, “E lasciatemi divertire”; S. Corazzini, “Desolazione del 

povero poeta sentimentale”; M. Moretti, “Io non ho nulla da dire”. 

 UD 6.  P. LEVI, SE QUESTO E’ UN UOMO (opera) 

 - Lettura integrale dell’opera. 

- Struttura, tematiche e messaggio. 

- Il rapporto testo-contesto storico 
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

CLASSE 5^T                                                          

 DOCENTE: Elena Russo 

- LIBRO DI TESTO: Vittoria Calvani, “Una storia per il futuro”,vol. 3, A. Mondadori 

Scuola 

PROGRAMMA DI STORIA 

COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica, attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell'ambiente 

CONOSCENZE:- I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-temporali che li 

determinano- Le cause e gli effetti dei principali eventi storici- I principali sviluppi storici che 

hanno coinvolto il proprio Paese- Analisi di diverse tipologie di fonti- Le principali tappe dello 

sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica-Conoscenza della terminologia storica 

CONTENUTI:- L’Europa alla fine dell’800 e agli esordi del 900;- L’età giolittiana;- La Prima 

guerra mondiale;- Dal Liberalismo al Fascismo;- Il regime fascista;- Le dittature del 

Novecento;- La seconda guerra mondiale. 

ABILITA’:- Saper collocare nel tempo e nello spazio gli eventi storici- Saper cogliere il 

nesso causa- effetto- Saper decodificare ed usare un lessico di base specifico- Saper 

rielaborare i contenuti con ordine e senso critico- Saper analizzare le fonti storiche, 

ricavandone informazioni e dati 

 OBIETTIVI MINIMI: 

- Conoscere gli elementi fondamentali degli argomenti trattati 

- Contestualizzare dal punto di vista spazio-temporale gli avvenimenti studiati 

- Organizzare un discorso coerente e coeso per spiegare un argomento con un lessico 

sufficientemente corretto. 
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UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

 UD 1.L’EUROPA AGLI ESORDI DEL XX SECOLO 

- Le potenze europee all’inizio del Novecento (Il colonialismo) 

-La Seconda Rivoluzione industriale 

- L’Italia giolittiana. 

 UD 2.LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

-Le cause e gli sviluppi 

-Aspetti della guerra di trincea 

-I trattati di pace 

 UD 3. FRA LE DUE GUERRE MONDIALI 

- Il primo dopoguerra. 

-  L’Italia fascista. 

-  La Germania nazista. 

-  La Rivoluzione russa e l’URSS di Stalin. 

- La crisi del’29 e il New Deal. 

 UD 4. LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

-I primi anni di guerra. 

-La sconfitta dell’Asse e la fine della guerra. 

-La Resistenza. 

-La Shoah 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 CLASSE 5^T                       

DOCENTE: Irene CHIRIBOLA 

LIBRO DI TESTO: GROWING INTO OLD AGE 

  

PROGRAMMA DI  INGLESE 

COMPETENZE: 

 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

-  Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dal percorso di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

  

CONOSCENZE: 

  

-          Strategie di comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, in 

particolare riguardanti il settore di indirizzo. 

-          Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro tipici del 

settore. 

-          Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro. 

 ABILITA’: 

 -          Esprimere ed argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità, su argomenti 

generali, di studio e di lavoro. 

-       Comprendere globalmente testi orali/scritti, filmati, ecc. riguardanti argomenti di 

attualità, studio e lavoro. 

-          Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese relativi all’ambito di studio o di 

lavoro e viceversa. 
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 OBIETTIVI MINIMI: 

 -          Comprendere il significato di semplici testi orali; 

-          Sostenere una semplice conversazione efficace dal punto di vista strutturale e del 

contenuto; 

-          Saper leggere e comprendere semplici testi inerenti la vita quotidiana, lo studio e il 

lavoro. 

 UNITA’ DIDATTICHE Modulo 5 Unità 2; Modulo 6 Unità 3 – CONTENUTI: 

 -      I problemi minori dovuti all’invecchiamento (depressione; demenza; alcohol; cadute; 

problemi di perdita della memoria; calo della vista, olfatto, gusto, udito; incontinenza 

urinaria; ecc.) 

-          La famiglia (diritti; responsabilità) e l’adozione 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

CLASSE: 5^S                                  

DOCENTE: CHIRULLI MARISA 

LIBRO DI TESTO: “Nuovo Metodologie Operative” vol. 1 – Angela Grieco, Vitantonio 

Petrelli                                - Edizione Hoepli 

  

PROGRAMMA DI METODOLOGIE OPERATIVE 

  COMPETENZE: 

 N. 1  

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio sanitari e socio 

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio            psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali 

N. 4   

Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base dei bambini, persone 

con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 

N.  5 

Partecipare alla presa in carico socio assistenziale di soggetti le cui condizioni determinano 

uno stato di non auto-sufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione di 

capacità cognitive e motorie applicando procedure tecniche stabilite e favorendo uso dei 

principali ausili e presidi 

N. 7     

Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

N. 9 

Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della 

persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare 

o salvaguardare la qualità della vita 
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CONOSCENZE: 

Tipologie di utenza e problematiche psicosociali connesse. Principali bisogni sociali, socio-

educativi e sanitari dell’utenza e della comunità. Reti formali e informali per l’accesso ai 

servizi. 

Organizzazione, funzionamento e mappa dei servizi sociali e socio-educativi, sanitari e 

socio-sanitari. Enti e agenzie di fornitura di servizi sociali e/o sanitari. Psicologia del ciclo di 

vita. Elementi di puericultura e igiene del bambino. Tecniche di osservazione e accudimento 

del bambino, singolo e in gruppo. Scienza dell’alimentazione e igiene alimentare. 

Caratteristiche, fasi e tipologia delle relazioni di aiuto e di cura in rapporto ai bisogni. 

Metodologia del lavoro sociale, sanitario e di rete, progettazione, linee guida, procedure e 

protocolli. Modalità di accesso ai servizi socio-assistenziali. Tecniche dell’intervista e del 

colloquio.  Tecniche e strumenti di raccolta e gestione delle informazioni. Il Servizio Sanitario 

Nazionale, il servizio sociale, legislazione nazionale e regionale a contenuto socio-

assistenziale, sanitario e previdenziale. I diritti dei cittadini: la carta dei servizi e le carte dei 

diritti. Le norme sulla privacy e trattamento dei dati. Salute e malattia. Modalità di supporto 

alla persona durante l’assunzione del pasto e nell’assunzione della terapia orale prescritta 

e applicare tecniche idonee in caso di difficoltà di deglutizione e/o masticazione. Modalità di 

comunicazione con i soggetti con compromissione delle capacità cognitive e motorie. 

Terminalità e fine vita: aspetti antropologici, culturali e psicosociali. Metodologia per l’analisi 

dei casi e tecniche di elaborazione dei progetti di intervento. 

 ABILITA’: 

 Individuare i soggetti, i contesti, gli operatori ed i destinatari principali dell’intervento in 

campo sociale, socio-educativo e sanitario. 

Valutare i bisogni e le problematiche specifiche del minore, dell’anziano, della persona con 

disabilità, della persona con disagio psichico, dei nuclei famigliari in difficoltà. 

Orientarsi nell’organizzazione della sanità e dell’assistenza sociale individuando le finalità 

dei servizi pubblici e privati e le modalità di accesso. 

Selezionare le informazioni di base sui vari servizi esistenti per la comunicazione all’utenza. 

Collaborare nel porre in atto azioni necessarie ad assicurare il rispetto dei diritti del cittadino 

Applicare le norme sulla privacy e sul trattamento dei dati sensibili. 

Applicare le tecniche di osservazione e accudimento del bambino nella prima e seconda 

infanzia, singolo e in gruppo e dell’infanzia ospedalizzata. 

Identificare e comprendere le diverse tipologie di servizi, i modelli organizzativi e le loro 

interconnessioni. 
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Individuare le opportunità offerte dal territorio per rispondere ai bisogni sociali e socio 

sanitari 

Applicare tecniche dell’intervista e del colloquio, veicolare e divulgare informazioni sotto 

varie forme. 

Distinguere i principali stati patologici. 

Collaborare nel mantenimento delle capacità residue e nel supporto all’autonomia. 

Adottare tecniche di comunicazione più adatte per le persone con compromissione delle 

capacità cognitive e motorie. 

Adottare modalità comunicativo-relazionali atte a sostenere l’accompagnamento del fine 

vita. 

Adottare misure ambientali e di salvaguardia della persona per assicurarne l’incolumità. 

  

OBIETTIVI MINIMI: 

Conoscere quali sono le condizioni che possono determinare una famiglia 

multiproblematica, i bisogni del soggetto anziano, disabile, minore, adulto con dipendenze, 

ecc. e i sevizi sul territorio in risposta ai loro bisogni. 

Conoscere le dinamiche psicologiche del bambino ospedalizzato e l’importanza dell’attività 

ludica in ospedale. Conoscere i sevizi assistenziali in risposta al bisogno del malato 

terminale. 

Comprendere come elaborare in team un progetto di intervento. 

UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 

 Modulo1: La famiglia multiproblematica e i servizi a sostegno dei suoi componenti (minori, 

adulti, anziani e disabili 

Definizione di famiglia multiproblematica. Le fragilità relazionali e di valori. Le condizioni di 

marginalità della famiglia (devianza, povertà, mobilità sociale, ecc.). I modelli di 

funzionamento della famiglia nella situazione di disagio. I servizi /interventi a sostegno e 

sostitutivi della famiglia. I modelli di crisi della famiglia (delegante, iperprotettivo, 

autoritario/permissivo, ecc.) (Nardone). Il sostegno alla famiglia e le politiche sociali: legge 

385/97 e legge 328/2000. Il soggetto anziano in famiglia e l’UVG. Il PAI. Il soggetto disabile 

in famiglia e l’UVH. Il PEI 

Modulo 2: I servizi per le dipendenze da sostanze e psicologiche 
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Le dipendenze da sostanze e le dipendenze psicologiche. Studio di casi sociali. I servizi per 

i soggetti in situazione di dipendenza da sostanze e psicologiche (DAISMDP, SERD, CSM, 

SPDC) 

 Modulo 3: Il bambino ospedalizzato 

Definizione di bambino ospedalizzato. Evoluzione storica dell’ospedalizzazione infantile.  

Problematiche psicologiche del bambino malato. Funzionalità e caratteristiche dei reparti 

pediatrici. Interazione famiglia-bambino-staff ospedaliero. Importanza dell’attività ludica in 

ospedale. Il disegno del bambino malato. L’assistente ludica in area pediatrica 

 Modulo 4: Il progetto di intervento e la metodologia nella soluzione del caso sociale 

Le finalità e l’organizzazione dei servizi socio assistenziali e sanitari. Le metodologie 

operative dei servizi sociali e sanitari. La comunicazione nel rapporto di aiuto. Come 

condurre un colloquio con l’utente. Il burnout. Il procedimento metodologico. 

Modulo 5: Il processo di morte (il malato terminale) 

Le cure palliative. Modalità comunicative e relazionali di accompagnamento al fine vita.        

 Terminalità e fine vita: aspetti antropologici, culturali e psicosociali Servizi/interventi 

sul territorio rivolti al malato terminale e sostegno psicologico al caregiver. Carta europea 

dei diritti del malato/diritto alla salute. Il lutto anticipatorio. Le fasi di accettazione del fine 

vita della psichiatra Elisabeth Kubler Ross 

 Modulo 6: Gli Istituti penitenziari e i servizi/interventi riabilitativi per il detenuto 

I diritti dei detenuti. La riabilitazione in carcere. L’assistenza sanitaria ai detenuti. Carceri 

minorili e casa circondariale: l’istruzione e le attività culturali finalizzate alla riabilitazione. Gli 

interventi riabilitativi rivolti al detenuto adulto e minore: lo sport, il teatro, le attività 

laboratoriali, ecc. 

  

  



 

66 

 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

CLASSE 5^T     

DOCENTE: Paola Bruschi 

LIBRO DI TESTO:  Razzoli, Messori - ” Percorso diritto, economa e tecnica amministrativa” 

Ed. Clitt 

 

PROGRAMMA DI DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA AMMINISTRATIVA 

 

UNITA’ DIDATTICA:  L’IMPRESA E LA  SOCIETA’ 

COMPETENZE:  

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

CONTENUTI: 

L’attività di impresa e l’azienda: l’imprenditore, la piccola impresa, l’impresa familiare, 

l’imprenditore commerciale, l’azienda e i beni che la compongono, i segni distintivi 

dell’azienda, il marchio e la sua registrazione 

La società e le sue tipologie: elementi essenziali del contratto di società, capitale sociale e 

patrimonio sociale, classificazione delle società, caratteristiche e tipi di società di 

persone,caratteristiche e tipi di società di capitali 

CONOSCENZE: 

Conoscere gli aspetti essenziali dell’organizzazione e dell’esercizio dell’attività di impresa 

Conoscere le diverse categorie di imprenditori e la particolare disciplina riservata     

all’imprenditore commerciale.* 

Conoscere l’azienda e i segni distintivi.* 

Conoscere le società nel loro complesso*. 

 



 

67 

 

ABILITA’:  

Saper riconoscere la disciplina applicabile alle diverse categorie di imprenditori. 

Saper individuare le diverse tipologie di società. 

Saper comprendere il funzionamento delle società di persone e delle società di capitali. 

OBIETTIVI MINIMI:  

sono quelli contrassegnati da asterisco 

 

UNITA’ DIDATTICA: LE SOCIETA’ MUTUALISTICHE 

COMPETENZE:  

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

 Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone 

con disabilità, nziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.Partecipare alla 

presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non 

autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive 

e motorie. 

CONTENUTI: 

Le società cooperative e le cooperative sociali: gli elementi caratterizzanti la società 

cooperativa, la disciplina giuridica e i principi generali, gli utili e i ristorni, i soci e la loro 

partecipazione, gli organi sociali, le cooperative sociali, le cooperative sociali di tipo A e di 

tipo B. 

CONOSCENZE: 

Conoscere la disciplina e i caratteri fondamentali delle società mutualistiche.* 

Conoscere le caratteristiche e le finalità delle cooperative sociali.* 

ABILITA’:  

Saper valutare il funzionamento della società cooperativa con le relative tipologie d’utenza. 

Saper individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo “A” e di tipo “B” 

OBIETTIVI MINIMI:  

sono quelli contrassegnati da asterisco 
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UNITA’ DIDATTICA: LE AUTONOMIE TERRITORIALI E IL TERZO SETTORE 

COMPETENZE: 

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino 

uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle 

capacità cognitive e motorie. 

CONTENUTI: 

L’ordinamento territoriale dello Stato e il principio di sussidiarietà: il principio di sussidiarietà, 

il nuovo Welfare e il sistema integrato, l’applicazione della sussidiarietò orizzontale, il 

sistema delle autonomie locali e regionali. 

Le funzioni del benessere e l’accreditamento: le funzioni del benessere, l’identità e il ruolo 

del Terzo settore, la competenza legislativa e la programmazione per la salute e il 

benessere, l’autorizzazione e l’accreditamento. 

 L’impresa sociale e gli altri enti del Terzo settore: l’impresa sociale, le organizzazioni di 

volontariato, le organizzazioni non governative. 

CONOSCENZE: 

Conoscere il sistema delle autonomie regionali e locali.* 

Conoscere il ruolo e la riforma del Terzo settore.* 

Conoscere le funzioni del benessere e gli strumenti della programmazione sociale. 

Conoscere gli istituti dell’autorizzazione e dell’accreditamento che regolano i rapporti di 

produzione ed erogazione dei servizi sociali e socio-sanitari.* 

ABILITA’:  

Saper riconoscere le forme di concreta applicazione della sussidiarietà. 

Saper individuare le forme di collaborazione tra enti pubblici e Terzo settore. 

 Saper distinguere le diverse tipologie di forme associative. 

OBIETTIVI MINIMI:  

sono quelli contrassegnati da asterisco 
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UNITA’ DIDATTICA:IL CONTRATTO DI LAVORO 

COMPETENZE: 

Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multiprofessionali in diversi 

contesti organizzativi e lavorativi. 

CONTENUTI: 

Il contratto di lavoro e la prestazione lavorativa: il contratto individuale di lavoro,l’accesso al 

mercato del lavoro, la classificazione dei lavoratori, la retribuzione, la durata del lavoro,gli 

obblighi e i diritti dei soggetti nel rapporto di lavoro, la sospensione del rapporto di lavoro, 

gli ammortizzatori sociali, l’estinzione del rapporto di lavoro,, i licenziamenti. 

Il Jobs Act e i contratti speciali 

CONOSCENZE: 

Conoscere le caratteristiche fondamentali del rapporto di lavoro e quelle della prestazione 

lavorativa. 

Conoscere i contratti individuali e collettivi e gli obblighi e i diritti delle parti.* 

Conoscere le regole per l’accesso al mercato del lavoro.* 

Conoscere il contratto di apprendistato e i tirocini formativi.* 

ABILITA’:  

Saper identificare i soggetti che erogano i servizi per il lavoro. 

Saper individuare i principali obblighi e diritti dei soggetti nel rapporto di lavoro. 

Saper distinguere le cause di sospensione da quelle di estinzione del rapporto di lavoro. 

Saper riconoscere le diverse tipologie di contratti speciali 

OBIETTIVI MINIMI:  

sono quelli contrassegnati da asterisco 

 

UNITA’ DIDATTICA: LA DEONTOLOGIA PROFESSIONALE E LA TUTELA DELLA 

PRIVACY 

COMPETENZE: 

Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 
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 Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi 

contesti organizzativi/lavorativi. 

 Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

 Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

CONTENUTI: 

Etica e responsabilità delle professioni sociali, socio-sanitarie: l’etica e la deontologia del 

lavoro sociale, l’individuazione e la formazione delle professioni sociali, le professioni 

dell’area socio-sanitaria, le responsabilità degli operatori. 

La privacy e il trattamento dei dati: il nuovo regolamento dell’Unione europea, i dati 

personali, il trattamento dei dati e i diritti dell’interessato, il ruolo del garante, il trattamento 

dei dati in ambito sanitario, accesso e protezione dei dati nei servizi sociali e sanitari. 

CONOSCENZE: 

Conoscere i principi fondamentali dell’etica e della deontologia professionale del lavoro 

sociale e sanitario.* 

Conoscere le principali figure di professioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie*. 

Conoscere la normativa fondamentale in materia di tutela della privacy.* 

Conoscere le modalità e i requisiti del trattamento dei dati in ambito sociale e sanitario* 

ABILITA’:  

Saper individuare le professioni sociali e socio-sanitarie. 

Saper individuare i fondamenti giuridici del diritto alla protezione dei dati personali. 

OBIETTIVI MINIMI:  

sono quelli contrassegnati da asterisco 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

CLASSE 5^T     

DOCENTE: MONTANARI SIMONETTA 

LIBRO DI TESTO: PACE, NICOLI, MONTEFUSCO, Religione in aula, LA SCUOLA ED. 
 
 

PROGRAMMA DI  RELIGIONE CATTOLICA 
 
 

COMPETENZE:  

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale  

• Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura del lavoro e della professionalità  

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti 

 
 

CONOSCENZE: 

• Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana;  

• Linee fondamentali della riflessione su Dio e sul rapporto fede-scienza in prospettiva 
storico-culturale, religiosa ed esistenziale;  

• Storia umana e storia della salvezza: il modo cristiano di comprendere l'esistenza 
dell'uomo nel tempo;  

• Elementi principali di storia del cristianesimo fino all'epoca moderna e loro effetti per 
la nascita e lo sviluppo della cultura europea; 

• Ecumenismo e dialogo interreligioso;  

• Orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale, sulla comunicazione digitale, 
anche a confronto con altri sistemi di pensiero. 

 
 

ABILITA’:  

• Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa dell'uomo tra senso 
del limite, bisogno di salvezza e desiderio di trascendenza, confrontando il concetto 
cristiano di persona, la sua dignità e il suo fine ultimo con quello di altre religioni o 
sistemi di pensiero;  

• Collegare la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di 
comprendere l'esistenza dell'uomo nel tempo;  

• Analizzare e interpretare correttamente testi biblici scelti; 

• Ricostruire, da un punto di vista storico e sociale, l'incontro del messaggio cristiano 
universale con le culture particolari; 

• Elementari riferimenti alle problematiche del mondo del lavoro e della produzione 
attraverso documenti biblici o religiosi che possano offrire riferimenti utili per una loro 
valutazione; 
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• Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre religioni e sistemi 
di significato. 

 
 
 

OBIETTIVI MINIMI:  

• Comprendere il valore e l’importanza del dialogo interreligioso; 

• Comprendere la centralità del’elemento “libertà” nel pensiero etico cristiano. 
 
 
UNITA’ DIDATTICHE – CONTENUTI: 
1) PERCORSO ANTROPOLOGICO-SPIRITUALE: Cittadini del mondo: contro ogni 
discriminazione. I nuclei tematici comuni alle Grandi Religioni: il male, la morte, la 
sofferenza; la salvezza, la liberazione, la felicità; l’etica dei cammini di liberazione.  
2) PERCORSO TEOLOGICO ECCLESIALE: Autonomia tra scienza e fede; 
3) PERCORSO ETICO-ESISTENZIALE:  
a. Le proposte etiche contemporanee. L’insegnamento morale della chiesa in 
relazione al valore della vita umana. Il libero arbitrio: visione del film “L’AVVOCATO DEL 
DIAVOLO” di T. Hackford, USA 1993. La dignità della persona umana: visione del film 
“LA CUSTODE DI MIA SORELLA” di N. Cassavetes, USA 2009. 
Ambiente e rispetto del creato. Il racconto biblico della Creazione (Gn. 1 e 2). L'etica 
ecologista: visione del film "AVATAR" di J. Cameron, USA 2009 
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TESTI SIMULAZIONI PROVE SCRITTE 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ITALIANO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA C 

ALLIEVO/A ___________________________________ CLASSE __________ 

 

INDICATORI 

GENERALI 

(MAX 60 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTEGGIO PUN

T. 

PAR

Z. 

Indicatore 

generale 1 

  

• Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

• Coesione e 

coerenza testuale 

  

Tot. 30 

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo incoerente 

6   

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo parziale 

12   

Idea, pianifica e organizza il testo in 

modo semplice ma sufficientemente 

adeguato ai contenuti 

18   

Idea, pianifica e organizza con 

coerenza e coesione i contenuti del 

testo 

24   

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo organico e originale 

30   
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Indicatore 

generale 2 

  

• Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

• Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

(per i DSA: non 

valutati gli errori 

ortografici e di 

punteggiatura, 

viene data più 

attenzione 

all'efficacia 

comunicativa) 

  

Tot. 10 

Rivela gravi e diffuse lacune morfo-

sintattiche, padronanza lessicale 

non adeguata, ortografia con 

numerosi errori, punteggiatura molto 

imprecisa. 

2   

Emergono diversi errori morfo-

sintattici, padronanza lessicale con 

improprietà e imprecisioni, ortografia 

con vari errori, punteggiatura 

imprecisa. 

4   

Apparato morfo-sintattico nel 

complesso corretto, padronanza 

lessicale adeguata, ma con qualche 

imprecisione, ortografia con qualche 

errore, punteggiatura con qualche 

errore. 

6   

Apparato morfo-sintattico corretto, 

padronanza lessicale 

complessivamente adeguata, 

ortografia corretta, punteggiatura 

corretta ma non sempre accurata. 

8   

Apparato morfo-sintattico 

pienamente corretto con elementi di 

complessità, padronanza lessicale 

adeguata e pertinente, ortografia del 

tutto corretta, punteggiatura 

accurata ed efficace. 

10   

Indicatore 

generale 3 

Conoscenze quasi nulle, slegate al 

testo; mancanza di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

4   
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 • Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

• Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

  

Tot. 20 

Conoscenze incomplete/superficiali, 

giudizi critici e valutazioni personali 

inadeguati 

8 

Conoscenze essenziali ma corrette, 

giudizi critici e valutazioni personali 

nel complesso adeguati 

12 

Conoscenze esaurienti, giudizi critici 

e valutazioni personali adeguati. 

16 

Conoscenze ampie e articolate, 

giudizi critici e valutazioni personali 

approfonditi. 

20 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA C (MAX 40 PUNTI) 

  

• Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e,se le 

consegne lo 

richiedono, 

coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

  

Tot. 10 

Testo non pertinente rispetto alla 

traccia, titolo ed eventuale 

paragrafazione non coerenti 

2   

Pertinenza solo parziale del testo 

rispetto alla traccia, titolo ed 

eventuale paragrafazione non del 

tutto coerenti 

4 

Testo sostanzialmente pertinente 

rispetto alla traccia, titolo ed 

eventuale paragrafazione 

sufficientemente coerenti 

6 
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Testo pertinente rispetto alla traccia, 

con titolo ed eventuale 

paragrafazione coerenti 

8 

Testo sempre pertinente rispetto alla 

traccia, con titolo ed eventuale 

paragrafazione coerenti, organizzati 

e sapienti 

10 

  

• Sviluppo 

ordinato e lineare 

dell’esposizione 

  

Tot. 15 

Sviluppo disordinato e non lineare 

dell’esposizione 

3 

Sviluppo non del tutto ordinato e 

non sempre lineare dell’esposizione 

6 

Sviluppo sostanzialmente ordinato e 

sufficientemente lineare 

dell’esposizione 

9 

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

12 

Sviluppo molto ordinato e sempre 

lineare e organizzato 

dell’esposizione 

15 

  

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali 

assenti o scorretti 

3 

Conoscenze e riferimenti culturali 

non sempre corretti e non 

adeguatemene articolati 

6 
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Tot. 15 

  

  

Conoscenze e riferimenti culturali 

sostanzialmente corretti e 

adeguatamente articolati 

9 

Conoscenze e riferimenti culturali 

corretti e articolati. 

12 

Conoscenze e riferimenti culturali, 

oltre che corretti e articolati, 

approfonditi e critici. 

15 

  

  

PUNTEGGIO FINALE IN CENTESIMI _____________________ 

   

PUNTEGGIO FINALE IN VENTESIMI _____________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA B 

ALLIEVO/A ___________________________________ CLASSE __________ 

 

INDICATORI 

GENERALI 

(MAX 60 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTEGGIO PUNT. 

PARZ. 

Indicatore generale 

1 

  

• Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

• Coesione e 

coerenza testuale 

  

Tot. 30 

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo incoerente 

6   

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo parziale 

12   

Idea, pianifica e organizza il testo in 

modo semplice ma sufficientemente 

adeguato ai contenuti 

18   

Idea, pianifica e organizza con 

coerenza e coesione i contenuti del 

testo 

24   

Idea, pianifica e organizza il testo e i 

contenuti 

in modo organico e originale 

30   

Indicatore generale 

2 

Rivela gravi e diffuse lacune morfo-

sintattiche, padronanza lessicale 

non adeguata, ortografia con 

2   
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• Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

• Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(per i DSA: non 

valutati gli errori 

ortografici e di 

punteggiatura, 

viene data più 

attenzione 

all'efficacia 

comunicativa) 

  

Tot. 10 

numerosi errori, punteggiatura molto 

imprecisa. 

Emergono diversi errori morfo-

sintattici, padronanza lessicale con 

improprietà e imprecisioni, ortografia 

con vari errori, punteggiatura 

imprecisa. 

4   

Apparato morfo-sintattico nel 

complesso corretto, padronanza 

lessicale adeguata, ma con qualche 

imprecisione, ortografia con qualche 

errore, punteggiatura con qualche 

errore. 

6   

Apparato morfo-sintattico corretto, 

padronanza lessicale 

complessivamente adeguata, 

ortografia corretta, punteggiatura 

corretta ma non sempre accurata. 

8   

Apparato morfo-sintattico 

pienamente corretto con elementi di 

complessità, padronanza lessicale 

adeguata e pertinente, ortografia del 

tutto corretta, punteggiatura 

accurata ed efficace. 

10   

Indicatore generale 

3 

Conoscenze quasi nulle, slegate al 

testo; mancanza di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

4   
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• Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

• Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

  

Tot. 20 

Conoscenze incomplete/superficiali, 

giudizi critici e valutazioni personali 

inadeguati 

8 

Conoscenze essenziali ma corrette, 

giudizi critici e valutazioni personali 

nel complesso adeguati 

12 

Conoscenze esaurienti, giudizi critici 

e valutazioni personali adeguati. 

16 

Conoscenze ampie e articolate, 

giudizi critici e valutazioni personali 

approfonditi. 

20 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA B (MAX 40 PUNTI) 

  

• Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

  

Tot. 15 

Non individua o individua in modo 

del tutto impreciso e lacunoso tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

3   

Individua in modo solo parziale tesi 

e argomentazioni 

6 

Individua in modo sostanzialmente 

adeguato tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

9 

Individua in modo corretto tesi e 

argomentazioni 

12 
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Individua in modo corretto, completo 

e approfondito tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

15 

  

• Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi pertinenti 

  

Tot. 15 

Percorso ragionativo incoerente e 

privo di adeguata strutturazione 

3 

Percorso ragionativo con qualche 

incoerenza e con lacune nella 

strutturazione 

6 

Percorso ragionativo coerente e 

sufficientemente strutturato 

9 

Percorso ragionativo coerente e 

strutturato, che evidenzia una 

strategia di presentazione articolata 

12 

Percorso ragionativo coerente e 

strutturato, che evidenzia una 

strategia di presentazione molto 

articolata e approfondita 

15 

 Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

  

Tot. 10 

Riferimenti culturali assenti o 

incongruenti 

2 

Riferimenti culturali non pienamente 

corretti o con qualche incongruenza 

4 

Riferimenti culturali sostanzialmente 

corretti e congruenti 

6 
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Riferimenti culturali corretti, 

congruenti e articolati. 

8 

Riferimenti culturali, oltre che corretti 

e congruenti, approfonditi e molto 

articolati. 

10 

 

 

PUNTEGGIO FINALE IN CENTESIMI _____________________ 

   

PUNTEGGIO FINALE IN VENTESIMI _____________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A 

ALLIEVO/A ___________________________________ CLASSE __________ 

 

INDICATORI 

GENERALI 

(MAX 60 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTEGGIO PUNT. 

PARZ. 

Indicatore generale 

1 

  

• Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

• Coesione e 

coerenza testuale 

  

Tot. 30 

Idea, pianifica e organizza il testo e 

i contenuti 

in modo incoerente 

6   

Idea, pianifica e organizza il testo e 

i contenuti 

in modo parziale 

12   

Idea, pianifica e organizza il testo in 

modo semplice ma 

sufficientemente adeguato ai 

contenuti 

18   

Idea, pianifica e organizza con 

coerenza e coesione i contenuti del 

testo 

24   

Idea, pianifica e organizza il testo e 

i contenuti 

in modo organico e originale 

30   
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Indicatore generale 

2 

  

• Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

• Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(per i DSA: non 

valutati gli errori 

ortografici e di 

punteggiatura, 

viene data più 

attenzione 

all'efficacia 

comunicativa) 

  

Tot. 10 

Rivela gravi e diffuse lacune morfo-

sintattiche, padronanza lessicale 

non adeguata, ortografia con 

numerosi errori, punteggiatura 

molto imprecisa. 

2   

Emergono diversi errori morfo-

sintattici, padronanza lessicale con 

improprietà e imprecisioni, 

ortografia con vari errori, 

punteggiatura imprecisa. 

4   

Apparato morfo-sintattico nel 

complesso corretto, padronanza 

lessicale adeguata, ma con qualche 

imprecisione, ortografia con 

qualche errore, punteggiatura con 

qualche errore. 

6   

Apparato morfo-sintattico corretto, 

padronanza lessicale 

complessivamente adeguata, 

ortografia corretta, punteggiatura 

corretta ma non sempre accurata. 

8   

Apparato morfo-sintattico 

pienamente corretto con elementi di 

complessità, padronanza lessicale 

adeguata e pertinente, ortografia 

del tutto corretta, punteggiatura 

accurata ed efficace. 

10   

Indicatore generale 

3 

Conoscenze quasi nulle, slegate al 

testo; mancanza di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

4   
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• Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

• Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

  

Tot. 20 

Conoscenze 

incomplete/superficiali, giudizi critici 

e valutazioni personali inadeguati 

8 

Conoscenze essenziali ma corrette, 

giudizi critici e valutazioni personali 

nel complesso adeguati 

12 

Conoscenze esaurienti, giudizi 

critici e valutazioni personali 

adeguati. 

16 

Conoscenze ampie e articolate, 

giudizi critici e valutazioni personali 

approfonditi. 

20 

INDICATORI SPECIFICI PER LA TIPOLOGIA A (MAX 40 PUNTI) 

  

• Rispetto dei 

vincoli posti nella 

consegna (ad 

esempio, 

indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo 

– se presenti – o 

indicazioni circa la 

forma parafrasata 

Non rispetta i vincoli della 

consegna 

1   

Rispetta in modo parziale i vincoli 

della consegna 

2 

Risponde ai vincoli della consegna 

con sufficiente omogeneità 

3 

Risponde ai vincoli della consegna 

in modo corretto 

4 
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o sintetica della 

rielaborazione) 

  

Tot. 5 

Risponde ai vincoli della consegna 

in modo completo e corretto 

5 

  

• Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici 

e stilistici 

  

Tot. 20 

Comprensione del testo e dei suoi  

snodi del tutto imprecisa e 

lacunosa. 

4 

Comprensione parziale del testo e 

dei suoi snodi con imprecisioni e 

lacune. 

8 

Comprensione del testo e dei suoi  

snodi sostanzialmente adeguata. 

12 

Comprensione del testo e dei suoi  

snodi completa e corretta. 

16 

Comprensione del testo e dei suoi  

snodi pienamente corretta e 

approfondita. 

20 

  

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

(se richiesta) 

  

Tot. 5 

Analisi del tutto inadeguata. 1 

Analisi parziale e imprecisa. 2 

Analisi sufficientemente corretta. 3 

Analisi adeguata e corretta. 4 
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Analisi puntuale e approfondita 5 

  

Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

  

Tot. 10 

  

  

Mancanza di interpretazione 2 

Interpretazione parziale e 

inadeguata. 

4 

Interpretazione nel complesso 

adeguata e corretta. 

6 

Interpretazione adeguata e 

articolata. 

8 

Interpretazione corretta, articolata e 

approfondita. 

10 

  

  

PUNTEGGIO FINALE IN CENTESIMI _____________________ 

   

PUNTEGGIO FINALE IN VENTESIMI _____________________ 
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SECONDA PROVA 

Istituto “L. Einaudi” 
Ferrara                                                                                                       a.s. 2022-2023 

Nome e cognome ……………………………  classe ………………   28/04/2023 
 

 SIMULAZIONE 2^ PROVA ESAME DI STATO 

  Indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza 

Sociale 

 

Obiettivi della prova: 
1. Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo  
2. Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-
operativa 
3. Riconoscere i bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro  
soddisfacimento 
4. Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone 
5. Individuare le figure professionali e operative e i loro ruoli all’interno dei gruppi 
di lavoro e delle reti formali e informali 
6. Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni 
nella redazione degli elaborati 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per 
i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che 
siano trascorse 3 ore dalla consegna della prova. 
 

Nuclei tematici coinvolti: 

n°4: condizioni di accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, socio-sanitari e 
sanitari 

n°5: metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in 
situazione di svantaggio per cause sociali o patologie 
 

TIPOLOGIA A 
Redazione di una relazione professionale sull’analisi di documenti, tabelle, dati. 
 

Il/la candidato/a, in qualità di Dirigente dei Servizi Sociali, analizzi i dati statistici 
dell’indagine «Le condizioni di salute della popolazione anziana in Italia» condotta su 
un campione di 100 persone nell’anno 2019.  
I dati e le informazioni sono allegati alla prova. 
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Il/la candidato/a, scelga uno dei tre problemi di salute presentati nell’allegato 3 e, sulla 
base dei dati analizzati, elabori un documento destinato agli Operatori dei Servizi alla 
Persona, avente lo scopo di dare informazioni attendibili per incrementare l’accessibilità 
e la fruizione dei servizi pubblici e privati. 

Nell’elaborazione del documento il/la candidato/candidata descriva: 
● gli specifici destinatari della relazione 
● la finalità della relazione (quali messaggi si intendono trasmettere?) 
● la situazione problematica che emerge dall’analisi dei dati 
● gli interventi idonei ad affrontare il problema (considerando anche come il 
tempo di attesa per una diagnosi o per una raccolta di dati, e quindi il ritardo nella 
proposta degli interventi, possa incidere sull’efficacia delle terapie e/o della 
risoluzione del problema) 
● eventuali carenze a livello dei servizi di riferimento presenti sul territorio 
● figure professionali coinvolte, motivarne il loro coinvolgimento (es: fisioterapista 
e/o chinesiologo)  
● la/le modalità di accesso ai servizi ipotizzati 
● i tempi organizzativi dell’incontro per illustrare i dati  
 

Allegato 1  

 

 
Allegato 2 
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Allegato 3 
 

 

TIPOLOGIA B 
Analisi e soluzioni di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 
professionale (caso aziendale/professionale) 
 

Il/la candidato/a, considerando i documenti allegati, analizzi e risolva il seguente caso 
professionale in base alle indicazioni. 
 
Roberto e Lucia sono una simpatica coppia di anziani. Roberto ha 75 anni e Lucia 73 
anni. Entrambi da quando sono andati in pensione si sono sempre occupati di 
volontariato. 
Lucia manca improvvisamente a seguito del Covid; Roberto ha iniziato a soffrire di un 
disturbo depressivo sempre più grave: si è completamente isolato, non cura più né la 
propria igiene personale né la propria abitazione, non è molto attento alla propria 
alimentazione, talvolta è in uno stato confusionale tanto che dimentica di assumere la 
terapia farmacologica prescritta per l’ipertensione. 
La figlia Veronica che abita vicino a lui, va a trovarlo tutti i giorni e si prende cura del 
padre. Purtroppo Veronica, per motivi di lavoro, si dovrà assentare per diversi mesi 
pertanto dovrà sospendere di occuparsi di Roberto. È molto preoccupata e cerca di 
risolvere il problema rivolgendosi ai Servizi Sociali che propongono la frequentazione 
di un Centro Diurno. 
 
● Quali possono essere i bisogni di Roberto (prevenzione primaria)? 
● Giustifica la scelta del Servizio proposto 
● Qual è il percorso per rispondere alla richiesta di aiuto (la sequenza temporale del 

percorso) 
● Quale documento viene elaborato all’ingresso del soggetto presso il servizio? 
● Quali sono le figure professionali che intervengono? E i loro compiti? 
● Quali attività possono essere svolte? 
● Quali sono i rischi che corre Roberto se non si interviene nel soddisfare i suoi bisogni? 
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Allegato 1 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Allegato 2 
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Allegato 3 

 
 
 
 
 
 

Allegato 4 
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Allegato 5 
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GRIGLIA di VALUTAZIONE per la SECONDA PROVA D’ESAME di STATO – 

Nome e cognome 
…………………………………………………………………………………..….. classe 
……………… 

OBIETTIVO INDICATORE  DESCRITTORE PUNTI 

Utilizzare le forme di 
comunicazione più idonee 
rispetto al contesto 
operativo 

Utilizzo del patrimonio 
lessicale ed espressivo 
della lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative del contesto 
professionale. 

INSUFFICIENTE 1 

SUFFICIENTE 2 

BUONO 3 

OTTIMO 4 

Pianificare le azioni da 
realizzare secondo una 
corretta sequenza logico-
operativa 
 

Utilizzo di una struttura 
logico espositiva coerente 
a quanto richiesto dalla 
tipologia di prova. 

INSUFFICIENTE 1 

SUFFICIENTE 2 

BUONO/OTTIMO 
3 

Individuare e presentare 
servizi e prestazioni a 
sostegno delle persone 

Riconoscere i bisogni 
delle persone o dei gruppi 
e le possibili azioni per il 
loro soddisfacimento 

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei tematici 
fondamentali di riferimento 
della prova. 

ASSENTE/SCARSA 1 

PARZIALE 2 

SUFFICIENTE 3 

ADEGUATA 4 

PIENA 5 

Utilizzare in modo 
appropriato documenti, 
dati, tabelle, grafici, 
informazioni nella 
redazione degli elaborati 
 

Identificare le figure 
professionali e operative e 
i loro ruoli all’interno dei 
gruppi di lavoro e delle 
reti formali e informali 

Ricorso agli aspetti delle 
competenze professionali 
specifiche utili a 
conseguire le finalità 
dell’elaborato  

NESSUNO 1 

MINIMO O 
INAPPROPRIATO 

2 

LIMITATO 3 

SUPERFICIALE 4 

SUFFICIENTE 5 

APPREZZABILE/DISC
RETO 

6 

PUNTUALE/ACCURA
TO E PROFICUO 

7 

ECCELLENTE/OTTIM
ALE 

8 

TOTALE PUNTI: …………./20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 

 

 

 

 

 

 


